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BOLLETTINO POLITICO 


Inerto © dispettosa quando trattavasi 
di compilar nuove proposte a Berlino 
per giungere al ificazi 
vincie insorti 
terra, ora che qu 
e a Costantinopoli avvenne un cambia- 
mento importantissimo nelle alte regioni 
del potere e nell'indirizzo politico e am- 
ministi o, è entrata în iscena o fa 
sentire il suo paso nella bilancia. 1 di- 
scorso pronunciato ieri nella Camera dei 
uni dal signor Disraoli servo mit 
ente di commentario spiegativi 
disposizioni bellicose testà prese. dall 
ghilterra. Il signor Disraeli, contrai 
monte alle previsioni nor. liote e agli ap- 
prezzamenti non benevoli della stampa 
ufficiosa. russa, si compiace di far no- 
tare che la distituzione di Abd-ul-Aziz 
fu un bene, che la popolazione musul- 
mana è soddisfatta, che i pericoli di 
nuove esplosioni di fanatismo per parte 
di questa popolazione non appaiono evi 
denti come prima. Il signor Disraeli ma: 
nifesta quindi Ja speranza che il me- 
morandun di Berlino, formulato contro 
sua volontà, non sarà più presentato 
Porta în modo da ridurre la Porta 

isperazione. Il signor Disra 
dichiara che il governo ha preso tutti 
i provvelimenti necessarii in questi 
tici momenti, che l'Inghilterra lavora 
nel sonso d'una politica pacifica e che 
prende una parte pri 
pimenti che sì svolgone în Oriente, allo 
ssopo di tutelare viemeglio l'onore del 
paese. 

Questo importanti d':hiarazioni del si- 
gnor Disraeli mon si possono scompa: 
gnare dal fatto accennatoci ieri dal te- 
legrafo : il nuovo governo turco informò 
il gabinetto di S. Giacomo intorno al 
programma che sì intende adottaro a 
Costantinopoli, e il gabinetto di S. Gia- 
como diodo il suo assenso a questo pro- 


un'altra corrante di idee e che 
Y'Inghilterra non è scettica e inerte 
spattatrice , come pareva sul principio , 
dei passi che fa il grande malato verso 
la fossa. Quella potenza che più s'af- 
fannò pel trionfo del dogma: integrità 
dell'impero ottomano, si è tutt’altro che 
ociissata, e îl medico più premuroso e 


sagace a Costantinopoli è ancora il rap- 
presentante della Gran Brettagna. 
di questi 


Stando a una corrispondet 
giorni all’Havas, l'astensione 
inglese dall'opera dei gabi 
era dovuta sopratutto al desiderio di ca- 
rezzare le suscettibilità delle. numerose 
popolazioni musulmane dell'India. In un 
carteggio da Londra alla Wiener Presse 
si trovava la conferma di questa versio- 
xe. L'attitudine dell'Inghilterra - diceva 
questa corrispondenza — nella crisi at- 
tuale non è determinata nè dal signor 
Disraoli nè da lord Derby, ma dal mar- 
cheso di Salisbury, ministro per le Indio. 
1 giornali russi, riportando questa voce, 
chiamavano perfettamente legittimo le 
preoccupazioni dell'Inghilterra di fronte 
a° suoi sudditi musulmani dell'India, ma 
domandavano se îl miglior mezzo per 
tutelare questi interessi consistessa nel 


APPEODIEGE 


UN CAPRICCIO 


di EM. 


(dal tedesco) 


La di lui moglie, la bella vecchia Ca- 
terina invece toglieva sempre di 
proprio contegno fede alle asserzioni della 
cameriera che aveva narrato essersi mo- 
strata ella pure molto turbata allorchè 
reva udito dell'imminente arrivo dei 
giovani padroni. Il suo contegno era 
sempre stato quale si conveniva verso di 
loro, benchè da tutto l'esser suo traspa- 
riva (o fosse natura o conseguenza dei 
dolori sofferti) una qualità rara a. in- 
contrarsi presso persone della sua classe: 
la melanconia. 


Fino ad un certo segno non tardarono |. 


le due giovaneli a spiegar ciò col lungo 
viyore in solitudine ed in un luogo come 
Dernoi che cile un breve produito un 
effatto deprimente anche su loro. Di tutte 


| bra disposta a ricone 


andasso in is 


menti salutari raccomandati dai gabi 
d'Europa e che sono destinati ad a 


più normale e pacifica. Può darsi che 
linguaggio dei giornali russi  subis 
qualche cambiamento, in seguito ai nuovi 
atti è alle nuove dichiarazioni e 
tudino non più passiva dell'Inghilterra. 


Nel Journal des Débats il signor Le- 
moinne giudica non altrimenti i 


terra: 


Questa rivoluzione (di Costantinopoli 
rive il brillanto pubblicista francesi 


aveva cambiato lo stato della quistione 
l'invio immediato della squadra 


| 
| rionte. Noi ci siamo affrttati 
dai primi momenti cho l'adesione 
| Frapola.alla,nota. dulla.ire. potenza, riuulta, 
a Berlino non poteva significare che 
adesiono plateni somplioe desiderio di 
associarai a dei passi pacifici, 6 nongià una 
cooperazione a provvedimenti attivi. È evi- 
dento che su questo punto noi avremo 
pre a conferire cell'Inghilterra prima d'ogni 
altra potenza. Gli avvenimenti attuali a- 
vranno dunque per risultato di scartare i 
progetti d'intervento che forse erano atabi- 
liti nello conferenze di Berlino, o di cui è 
10 credere che l'Austria non fesso sod- 
che si 
fronte ai 
venuti a Costantinopoli, cd è 
probabile che l'Inghilterra contasse appunto 
| sopra questa tacita soddisfazione del governo 
anstro-ungarico. 


Il Times dà importanza a questo ideo 
dei Debats, e giudicando dal sunto di 
un articolo del giornale della Cily che 
ci reca il telegrafo, parrebbe che tra 
l'Inghilterra e la Francia l'accordo di- 
venti assai significativo e che queste due 
potenze sieno per riprendere la stessa 


| guerra di Crimea. Ciò che dà ancora 
più importanza a questo fatto @ lo ac- 
centua in un senso inquietante, è la no- 
tizia da Berlino che la Russia pe» stm- 
re i nuovo sul 
tano, e l’altra da Belgrado che un corpo 
di truppe serbe è partito per la fron- 
tiera © che il generalissimo dell'esercito 
del principato è un russo. 

Da Costantinopoli abbiamo intanto il 
sunto d'un /af! imperiale. Il novello 
sultano comincia col deplorare le colpe 
attribuito al suo predecessore , perchè 
accenna a notevoli riduzioni nella somma 
della Lista civile e all'abbandono allo 
Stato di tutte le rendite provenienti dai 
beni privati della Corona. Si provvederà 
a equilibrare il bilancio e a migliorare i 


n 
di governo che possa convo 
i sudditi dell’ impero, senza distinzio! 
di religione e di razza, © assicurare a 

ibertà; si farà in modo 


di stringere 
esistenti fra l'impero © 

È il programma, insomma, di Midhat 
pascià; ma è però cingolare che in questo 
proclama del nuovo sultano, nò nel lungo 
dispaccio posteriore da Costantinopoli che 


—___ —__————_____@ 


la gioie, di tutti i piaceri che s'eran ri- 
promesse della loro audace spedizione e 
la cui speranza ve leaveva indotte, nem- 
meno traccia ! Il posto dov'erano era te- 
tro, desolato, taciturno per non dir peg- 
gio. I lunghi e tenebrosi corridoi, le 
scale e scaluccie lunghe del pari e ca- 
denti, lo salo © lo stanze deserte, a metà 
diroccato, coi tappeti pendenti a bran- 
delli dalle pareti e agitantisi al soffio 
del vento che penetrava dalle fessure 
delle finestre sgangherate, tutto ciò era 
triste @ desolato abbastanza. 

E le poche stanze conservate in uno 
stato da potersi abitare offrivano anco 
quelle un aspetto poco meno desolato del 
resto: eran fredde ed umide, i cammini, 
non aduperati da tempo immemorabile, 
famavano e la penombra che era in 
quelle stanze costante era accresciuta 
dallo cime tattor folte degli alberi vicini 
cresciuti tanto da togliere in gran parte 
la luce delle finestrine, piccole relativa- 
mente. 

— Le ombre del passato’ passano la- 


presente, » ottima 
dire Giuseppe alzando le spalle. — In 
cotesta residenza della nostra amabile pa- 


celo, risultato inevitabile’ dovuto: alla 
persistenza nella politica ch'essa ha so- 
guito fin qui, oppure ue! cercare Ja 
pronta applicazione di quei provredi- 


curare all'impero ottomano un'esistenza 


Costantinopoli ed il contegno dell'Inghil- 


sviluppa questo proclama, non si faccia 
alcun cenno del punto principale , dello 
acoglio massimo per l'effettuazione del 
nuovo programma , vale a dire dell'in- 
surrezione nelle provincie della Bosnia 
e dell’Erzagorina e della probabilità che 
l'incendio si causa dell'attito- 
dino sempre più ostile o guerrasca della 
Serbia è del Montenegro. Paò darsi che 
il sultario Jasci parlare un linguaggio più 
oloquenta ai generali incaricati di repri- 
mere il movimento, e potrebbe anche dar- 
si, non è che un'ipotesi, ma ad ogni modo 
crediamo di poterla manifestare, che a 
a Costantinopoli non si respinga affatto 
iden di accordare a quelle provincie 
quolla specie di autonomia o stato di 
somi-indipendenza, che forse è suggerita 
dalla atossa Inghilterra che cortamente 
troncherebbe il nodo della quistione. 


—_—_e——_ 


I COMIZI DEGLI OPERAI 


Bisogna soeverare il grano dal loglio 
in questo arruffio di comizi che da qual- 
che tempo tengono il campo in Italia e 
| studiano e cercano la pietra filosofale 
della i 


î 

vi è qualche raggio di Iuce commisto a 
molta tenebra. Essi domandano che si 
accrescano i lavori , segnatamente nelle 
imprese edilizio; che si appaltino in 
modo equo o in modo che Società coope- | 
rativo di operai possano assumerli, senza 
essere sfruttati dagli avidi intermi 
che si faccia concorrenza vittoriosa al 
bagarinismo colle Società cooperative ; 
che si limitino lo ore degli operai anche 
di maggiore età, ecc. ecc. 

Questi ci paiono i loro voti principali, | 
por tacere dei minori. Ora essi colgono 
picnamento nel segno, quando si quere- 
lano che a Roma l’operosità industriale 


dovrebbe essere maggiore, segnatamente | tropici, che somigliano 


discussioni confusa de’ éomizi di Roma | disposti alla ide disciplina della provi 


VIONI 
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Le Società. cobperativo dell'Inghilterra 
o della Germania, quelle d'Italia che 
sono vissute, non hanno mai chiesto 
alcun sussidio nò al governo, nè ai mu- 
nicipii, nè a patroni di qualsiasi specie, 
© por questo prosperarono mirabilmente. 
All'incontro le Società cooperative di 
Francia del 4848 e dol 4867, aiutato in 
vario modo dallo Stato o dal Principe, 
naufragarono miseramente, © non se n 
sorbano più ora neppure lo vestigia, I 
famosia leliers nationaua: di Luigi Blanc 
del 4848 avevano uno scopo somigliante 
a quello raccomandato da taluni oratori 
al meeting del Corea. Cumalaro col- 
l'aiuto dello Stato la potenza dell'indu- 
stria dol capitala nello mani di operai 
cooperatori ! Non hanno retto alla prova 
neppure qualche mese, ed ebbero la vita 
mera dello ideo socialistiche che li 
a istituiti. Così dicasi della Società 
cooperativa dei tessitori di Lione e di 
altri luoghi che l'imperatore Napoleone 
aveva fondata con sussidi della sua lista 
civile. La cooperazione non attecchisce 
© non \olie.-fra operai eletti, 


denza e della"mutualità, persuasi che il 
capitale si può raccogliere a goccia a 


goccia, quando li sorregga la virtù della 
pazienza. Allora, ma allora soltanto, lo | 
zioni cooperative durano ; allora 
| solo il tempo sonsacra le proprie crea» | 

ture. Il solo aiuto legittimo che le So- | 
cietà cooperativa possono invocare è 
quello degli uomini colti, intelligenti 
© disinteressati, che lo sorreggano di 
consigli e di opera nei loro primi passi. 
Como diceva lo SchulzeDelitrsch, l'apo- | 
stolo della cooperazione tedesca : « Lo 
Società cooperative devono chiedere l'a- 
iuto degli spiriti disinteressati e filan- 
maestri di 


quella delle piccole industrie, e noi, pas- | sruula , il voto 6 l'ambizione dei quali 


sando in rivista i voti degli operai ro 
moni inviati alla Mostra universale di 


| Vienna , abbiamo raccolti molti augurii | 


gramma. È evidente che a Londra pre- | attitudine , assunta alla vigilia della | e molte osservaziest sul modo di risu- | 


acitore e di rafforzare le antiche e glo- | 
rioee cradizioni delle arti romane. 1 1a-! 
vori edilizi procedono a rilento e senza 
disegno sicuro; ed i molti operai che | 
erano venuti qui, sperando di trovare 
continuo impiego , sono ora delusi 
| loro aspettative. Anche pel Municipio di 
Roma occorrerebbe la munificenza prin» 
ciposca di un duca di Galliera, il quale 
fissasse norme © tempi pel rinnovamento 
edilizio dell'eterna città. Ma le pubbliche 
adunanze degli operai, non sempre tem- 
e misurate nelle loro manifesta- 
zioni, difficilmente giorano a suscitare 
dalle soluzioni soddisfacenti. In quanto 
allo Società cooperative di produzione 6 
di consumo, il concetto non potrebb'es- 
soro più lodevole © sano. Ne fioriscono 
parecchie , segnatamente nell'Alta Italia 
è nella centrale, e sono un mezzo effi- 
cace par migliorare le condizioni econo- 
miche © morali dei lavoratori. Ma a rag- 
giungere questo nobile fine gli operai 
nor hanno bisogno di alcun aiuto estra- 
neo. È l'associazione della loro miseria 
che, consacrata dalla previdenza, pro- | 
duco Ja ricchezza. 


____  —T © 


drona si vaa rischio di rompersi il collo 
di giorno chiaro. 

— O cielo, padroncino, io non in- 
tendevo già le ombre dell'oscurità, ma 
le vero ombre, gli spiriti degli innocenti 
infelici e degli scellerati che soffersero 
ed abitarono qui dentro. L'avevo pre- 
sentito subito che qui. 

— Per l’amor del 
sciocchezze son quelle che voi andate di- 
cendo? Ti ssi preso forse teco un libro 
che parli di spettri per viaggio e lo leggi 
a letto la sera? 

— OR Dio, signorina, leggere? Ma 
che vi pensato! Credete a me, che dei 
veri spettri ripassano qui entro la notte! 
E non potrebbe essere altrimenti, in un 
castellaccio tale !... Romantico gli è dav- 


mere © sospirare e muoversi. davvero 
nel corridoio. Poi il mio uscio s'apre a 
un tratto come spinto da mani invisi- 
bili.... 


— Oh cielo, padroncino, al ; il mio ! 

rispos’ ella visibilmente impermalita : — 

Vi dico che l'ombra è vicini 

cina !.... Poi sento richiu È 

cu) pina) de' gemiti e uno scric- 
Ol 


, tanto vi- 
ro, n) 


dev’ essere che i discepoli sappiano leg- 

re © far di conto da sò. » Questa è 
la dottrina modesta , semplice @ chiara 
della cooperazione, per la quale non oc- 
corre alcun cnmi mubblico a metterla 
in atto. In tali termini precisi no: tre 
deremo utilissimo in- Roma un potente 
magazzino cooperatore, condotto colle 
‘norme dei magazzini cooperativi di Bo- 
logna © di Torino. 

Solo in questo modo e meglio che con 
tutte ls polizie più o meno oculate del 
mercato , si potrebbe distruggere la 
piaga del bagarinismo. L'op 
gorebbe cibi sani, a giusto peso e lu- 
crerebbo anche uà piccolo guadagno, 
come avviene nei magazzini cooperativi 
inglesi. I qual ino como veri cal- 
mieri modello, ma col magistero della 
libertà e non del vincolo. Sotto questo 
aspetto, sebbene sia un deroga ai sani 
principi, il municipio potrebbe concor- 
rere somministrandovi dei locali. 

Rispetto alle ore di lavoro è molto 
confuso il concetto degli oratori e qui 
pure conviene distinguere. Gli operai 
maggiorenni sono liberi di contrattare 
coi loro padroni la misura del salario 
0 le ore del lavoro. Qualunque inge- 
renza delle pubbliche autorità in questa 
materia sacra alla libertà sarebbe fatalo, 


_ 


— Davvero che codesta ombra ha poca 
ta 
Jo, ne'tuoi panni, 
vorrei farla smettere ! — riprese, sem- 
pro col suo tuono sarcastico, spietata» 
mente, Giuseppe. 

Ma poi, quando la cameriera ebbe la- 
sciato Îa stanza, il giovanotto ripigliò in 
tutt'altro tuono : È 

— Per quanto possa esservi parso 
strano e romantico il racconto di Zelinda 
debbo dirvi che prive di ogni fonda- 
mento di vero non sono lo sue parole. | 
Anch' io ho sentito nell'ultima notte nel 
corridoio un rumore che non poteva | 
esser prodotto semplicementa da’ passi di 
un topo e, avende pian piano osservato, 
affacciandomi all’uscio, da che proce- 


ombra.... 

— La quale scomparve tosto, essen- 
dosi dileguato il magico splendore che 
l'avviluppava — concluse Fugenia in 
tono canzonatorio. 

— Ben detto, sorella! ella... od egli 
piuttosto diede di piglio alla Incerna che 
aveva saviamento deposto nell' angolo 
dove il corridoio mette all’ala destra del 
castello e romparve difatto dietro 1 


io man- | PO 


| golo stesso: Ora io domando sul serio 


nocevole. E noi biasimiamo quelle re- 
centi legislazioni svizzere 6 americane 
che regolano @ limitano le ore di la- 
voro dei maggiorenni. Avviene diversa 
mente pei minorenni, i quali por un cu- 
malo di ragioni civi 
rali, igieniche, militari, devono essere 
tutelato dallo Stato. 

L'Associazione dogli operai tipografi 
italiani ha posto nettamente il quesito 
invocando dal Parlamento una legge ch 
regola lo ore di lavoro dei fanciulli 
detti allo tipografie, In questi limiti il 
voto degli operai si accorda con quello 
della scienza @ dev'essere appagato in 
Italia, como è già stato appagato in tutti 
gli altri paesi civili. 


LA SITUAZIONE IN ORIENTE 


La Neue Freie Presse è liotissima della 
risoluzione avvanuta a Costantinopoli. Lo 
stesso titolo assunto dal nuovo sultano « per 
grazia di Dio e rolontà della nazione, » se- 
condo essa, è un sintomo del cambiamento 
falice nella situazione. 

< La politioa; della. Conferenza di  Ber- 
lino © l'intera azione, conchiude il giornalo 

Î è rovesciata dagli avvonimenti di 
lopoli. Il nuovo governo turco ha 
almeno il diritto, pri.sa di essaro molestato 
con nuori consigli, che si attendano lo sue 
azioni. Se ora si scatenano i valtri della 
Sorbia o dsl Montenegro , la Porta dimo- 
strorà ch' essa è forta abbastanza por libo- 
rarseno. L'Inghilterra saprà vigilaro ‘che 
nessuno interrenga colla violenza, 0 In Rus- 
sia si trovorà sola, AI conte Andrassy però 
dobbiamo lo nostro sincero congratulazioni, 
i ha fortuna como di rado un ministro 
dogli esteri in Austria. Per erso 0 per la 
politioa dell'Austria-Ungheria il rifiuto dol 
memorandum fu una fortuna 
gli avvovimenti a Costani 


logica degli avveni- 
vvertito o salvato duo volte; 
non avrà d'aopo di intervenire una terza 
por salvaro la nostra politica estera dal son- 
tioro della perdizione, in cui si è aggin 
anoho troppo, sodotta dal fuoco fatuo d'una 
falsa ragiono di Stato. » 


io municipale di Belgrado pub- 
lie notre ni Agila 
riprodotto dal giornale ufficiale, Vi si pro- 
testa contro la responsabilità attribuita dalla 


Tarchia alla Serbia, dello sviluppo di 
surrezione; però si proalama come sacra la 


guerra contro i turchi e da ultimo si fa_%, 


appello alla generosità dei serbi. Esco la 
conelusione del manifesto : « Bolgradesi ! 
La nazione serba dev'essore libora od unita 
come lo era sotto ai Nemanjitschi (casa im- 
riale sorba) ; nel caso contrario la Serbia 
dovrà decsdera ed appassire, come un mom- 
bro separato dal tronco. Per non commet- 
toro questo suicidio la Sarbla devo assumere 
“verso all'insurrezione la posizione che cor- 
risponda ai suoi interessi, ai suol senti» 
suoi diritti o doveri. Doveto ap- 
poggiare il governo su questa via col vo- 
stri beni ed il vostro sangui 


La squadra di Beailca ch'è destinata quale 
luogo di ancoraggio per la squadra inglose, 
è situsta sulla costa dell'Asia minore, die- 
tro all'isola Tenados poco lontano dal primo 
castello doi Dardanelli. Essa offro un anco- 
raggio buono e sicuro © porta il suo nome 
di Besik-Topo (collina delle capre), uno dei 
monti Sigei. La baia era la staziono della 
flotta franco-ingleso del 4830 e 1340, come 
pure nel 1853, dove prima dello scoppio 
della guerra la flotta riunita delle potenze 


_____————++*+#+} 


che è ciò? Chi poteva essere colni ? Non 
mi pareva dover essere nessuno de’ do- 
mestici. E codesto mistero è tale per noi 
soli, ovvero anche per mastro Tokia e 
la sua Caterina ? 

— 0h! poveri noi se principii anche 
tu a fantasticare! perchè altro non fai 
ora! — disse Eugenia con un riso quasi 
di malumore. — Come s'anche senza gli 
spettri non ci fosse qui da annoiarsi ab- 
bastanza! 

— Castellana di Dernot, udite voi ciò 

© permettete che si risca una tale 
bestemmia alla vostra augusta presenza? 
— esclamò Ginseppe sorridendo, volto alla 
cugina, che durante il dialogo dianzi ri- 
ferito se no stava silenziosamente appog- 
ginta al davanzalo della finestra guar- 
dando di fuori nel torbido cielo dove il 
cre sembrava già sorto benchè 
non fosse ancor l'ora, tanto le nubi pen- 
devano dense e pesanti sall’atmosfera e 
la pioggia continua toglieva ogni veduta 
del paesaggio: 
— O castellana — seguitava dicendo 
imsoppe : — che decideto adunque in- 
torno alla sorte vostra e de' vostri fedeli? 
S'ha a rimaner qui alla caccia de' fan- 
tasmi ovvero s'hanino a raccoglier le ali 
nel nido paterno ed esclamare umilmente: 
Pater peccavi 

La giovane! 
tenue sorriso : 


‘mosse le labbra ad un 


, economiche, mo- | 


l'onaeni attendeva Ja dichiarazione di 

! guerra della Turchia alla Russia, por pas- 

saro i Dardanolli od occupare il Mar nero. 
——_—_—_____ 


LE UNIVERSITÀ ITALIANE 


Dall'on. deputato prof. Tommasi-Cru- 
doli abbiamo da qualche giorno ricevuto 
tre lettere intorno alle condizioni delle 
Università italiano ed al miglior loro 
ordinamento. Ne pubblichiamo oggi la 

facendo ad essa seguir le altro 


Caro Dina, 

La lunga discussione che abbe luogo nella 
ssorsa sottimana alla Camera, a proposito 
dogli ordinamenti univorsitari. promulgati 
da Bonghi, fisi con una promessa dell'on. 
Coppino di presentare in quest'anno un pro 
getto di loggo per la riforma delle nostre 
Univoraità. La questiono universitaria ita- 
liana entra quindi adesso in una faso diversa 
da quella, nolla qualo si trovava. quando 
venno portata innanzi alla Camera, dovo la 
discussione si. aggirò sempre sulla logalità 
è sul valore teczico dei nuovi regolamenti, 

| Paroiò mi sembravonato il momento nel 
qualo possa farsi, con qualche utilità, ciò 
che non potea aver luogo nella Camera; 
cioè richiamare l'attenzione di quenti pone 
gono amore allo coso universitarie, sopra 
una contesa che da gran tempo ferre ln I- 
talia, tra due sistomi di ordinamento uni 
voraitario , fondati su due concetti. afltto 
opposti dello Università e della attribuzioni 
dollo Stato in materia di insegnamento su- 
perioro. 

Molti in Italia sonsidorano Jo Uabversità 
quali altrettiato opero pio, istitulto a be- 
noficio di una regione, di una provi 
di una città, o destinata a render fa 
poco dispendioso ai giovani 
cosseguimonto dei gradi accade 

t posizioni offi- 
i, più o meno ben retribuita, alle per- 
sono cho, nella località stesa, zi sono acqui- 
stata qualche riputazione scientifica 0 di- 


dattica. In base a questo concetto, le Uni- 
versità si vorrabboro quanto più è pomibile 
perfettamente 


n 
libere di ordinare a modo loro gli 
i acogliorsi a loro posta il pi 


tudi, @ 
o ino» 


contribuenti di 

nosssra Î gradi profes- 
‘osso confariti, senza nemmeno ricor- 
care qual valore intrinseco tali gradi abbiano. 
Punto essenziale questo: poichè molta delle 
nostro Universi 


men che modioore, non potrebbero a- 
studenti quando non avessero piona li- 
bertà di offrir loro esami facili, 0 lauree 
conseguito con poca spesa di cervello e di 
fatica. 

Altri invaco (o fortunatamente di questo 
numoro farono quasi tutti i ministri d'istru» 
ziono pubblica in Italia), ritengono che le 
Univorsità siano istituti destinati ad innal- 
zare il livello della coltura genarale o delle 
professioni liberali, molto al disopra del 

| basso grado nel qualo lo trovammo quando 
l'unificazione d'Italia si fo soiogliero 
da ogni pastoia di tradizioni accademiche 
il movimento scientifico del nostro libero 
paeso. Ed a ciò conseguire credono noces- 
sario tro coso: 4° Rendere la scelta degli 
insegnanti indipendente, to è pos 
SME, da quello oligarchie prolesionali che 
possono essere interessat tenerla en- 
tro il cerchio ristretto della clientela locale, 


———— —_—— 


— Ganzonate puro, ma io non mi lascio 
smuovere. Papà dere avvedersi ch'io 
| prendo sul serio il mio titolo @ la mia 
possessione, e voglio imparare ad amarla 
anche no' tempi tristi. 

Le ultimo parole non suonavan già più 
scherzoso come lo prime, ma vi si scor- 
gova un riffesso di quella strana sorietà 
che s'era insignorita ad un tratto della 
fanciulla fino a quel giorno tanto spen- 
siorata ed allegra; © senz'altro aggiun- 
gere, ella abbandonò la stanza. 

— Gi capisci tu qualche cos? Che 
raiza di cambiamento è avvenuto in lei? 
— disse Giuseppe, che avea seguita lun- 
gimento la cugina cogli occhi, alla s0- 
Fella che irrequieta passeggiava su e giù 
per la stanza: 

— Non me lo chiedere — rispose ella 
con impazienza. — Ha fitto il chiodo di 
nuovo non #0 dove e in tal caso non si 
può ottener nulla da lei. Forse l'hanno 
Ammaliata gli occhi da spettro della veo- 
chia Caterina. Comunque sia, io male- 
dico l'idea di averla voluta accoccare alla 
zia Cunigonda e al sig. dAilinge e ad 
onta' allo zio esser voluto venire per l'ap- 
punto a Dernot. Chi lo sa quando ci riu- 
scirà di ricondurla a casa! 

Frattanto Speranza aveva attraversato 
il corridoio @ scesa la scala che metteva 
al piano terreno ed era entrata nel :sa- 


restino, come ‘è în passato avvenuto, 

il movimento scientifico dol paese ; 3° Far 
ei cho quei gradi nocadomici i quali danno 
il diritto di esercitaro una funzione sociale 
importante, siano conferiti dallo Stato con 
misura uniforme, ondo cessi lo scandalo di 
vadero Università, nello quali a'insegna poso 
‘@ malo, più frequentato di altre, nelle quali 
ainsegua molto e beno, solo porchò le prime 
elfrono agli studenti un tirocinio meno pe- 
noso e molto maggior facilità di esami delle 
soon: 

La lotta fra questi dtò così opposti con- 
cotti ed i siste di ordinamento anlveal: 
tario cha no derivano , non è d'oggi. Fssa 
è ormei antica ia Italia; poichè, ad eoce- 
ziono dol Lombardo-Veneto, dove il con- 
colto dell'Opera pia universitaria non ba 
mai potuto allignara, essa è scopi 
pre, dovunque lo Stato sì è adoperato ad 
‘@mapcigaro l'insegnamento superiore da viete 
consuetudini accademiche 0 dai monopolii 
ana stabiliti. 

‘n oscar, i 
La, per esempio, questa lot 
qemineli fn dal 1888 ‘i da qui dei 
]l Granduca Leopoldo ÎI, vobdiuvato dall'il- 
Pr Gaotano (Horetni, inaugurò Ja riforma 
nl toscano, attirandovi uomini 
“gni parto ‘d'italia, molti dol 


gorivamo agli Atenei toscani di questo li- 
beralo provvedimento del principe austriaco, 
ma pochi ramesebtano gli ostacoli che lo 
spirito di tescanità vi oppose. Le rammnto 
ben. io, che anche in opoca molto lontana 
“al principio di questa savia riforma, ebbi 
spesso ad udiro uo'zini che avevaho alte 
posizioni nel pubblico insegnamento, impre- 
ui napoletani ed ai romagnoli che 
erano venuti a sfamarsi in Toscana, met- 
terli în mala vista quali novatori pericolosi 
cà accvsare perfino di materialisno il Bi 
falini, como più tardi si Mia perlu Sohif. 
Rovitando {n quei giorni eicuno mio ves. 
br Leti ho trovato una singolare prova 
dalla vigori: cho questa opposizione illo» 
rale Pissadova ancora, 30 shni dopo il prin- 
Tipio"della riforma, Questa è la minuta di 
‘una lettera cho io scriveva da Parigi il 45 
gennaio 2858 ad un caro amico, era morto, | 
il dottor Corzi, il quale aveva invitato me 
ed altri giovani tososni =!" 
otto 


emuonti allora in 
savoraro în un nuovo giornale 
, il Tempo, diretto dal | 
3Fofessore Carlo Q aaa 
«ra redatto da uoa riunione di persona che 
si credevano liberali, © €! 
erano, ma ia tutt'altro che in materia d'in- 
sognamento superiora. 

Infatti nel prio numero del giornale che 
ci era stato spedito, si bi 
la rocento nomina del de Luca, esuio napo- 


patriotiche idee, aocolso negli Atenei Sardi 
‘uomini illustri di ogni parte d' Italia. Egli 
solo potrebbe darei un'idea delle resistenze 
che abbe a vinsero in oocasio: 
mine di Pirla, di Cannizzaro, di Genocohi, 
di Gherardi ; eco: , e dire quali dolori gli 
eoriaaso il conseguimento del nobil 


è riaocesa in gran parte d'Italia. Da un.lato 
molti dei governi provvisorii avevano sff:- 
stollate 
professori universitari di uomini ignoti fuori 
dollo Joro mura nativo @ spemso rimasti tali 
dipoi, o di uomini i quali non avevano al- 
tro titolo se non quello di aver reso qual- 
cho servigio alla causa nazionale. Ma; dal- 
l'altro 1a p 
andata diversumento nel regno dell'Alta Ita- 
lia. Ivi la leggo Casati, pubblicata il 413 no- 
Tembro 1850, avar 
gorio di professori 
gli i ; di questi aveva limitato il 
ittero, affidando tutto il rimanetito ins- 
gnamento alla libora docenza ; a baso della 


corso ammelteva chiunque, sanza distinzione 
di provincia, di religion 
zionalità ; ed il giudizio 
sottratlo con ogni xtadio al 


nate quali ostacoli si inoontrassero. quando 
ni trattò di applicare questa bonofca 
0 quali o quanto industrio pol si aloperas: | è ascciato in un villaggio suburmo 


garchio universitarie, ed il nuovo 6 largo 


noltà, è apeciaimenie di quelle composto in 


è Il concorso alle cattedre vacenti, qualo 
loggo Casati Jo stabiliaco. Li sta Il pori- 
colo; perchè ua libero con 


da porsono estreneo allo 
durre alla nomina di un rivale temibile, 0 | 5 
almeno di un novatore che, avviando Ja |! 


gioventu ni nuovi motodi scientifisi , com- 
prometta molle psoudo-scionlifche riputt 


Li 
di ua concorso libero, è quindi Îl grande 
obiettivo di molto Facoltà, quando in esse 


sevano ed erano liberali ed unitari. 

Lo stesto avrennò ih Plomonte. dopo il 
1849, quando l'on. Lanza, ministro della 
pubblica istrazione, ispirandosi ad alto e 


delle no- 


" intento 
si era proposto ! 


Dopo il 1859 e il 1800 Ia stossa lotta si 


senza norma 0 misura , nomino a 


’, por buona ventura, le dose dHinò 


tabilito duo sole cate- 
ciali , gli ordinari 0 


posto il coneorso 1 al con- 


Il contrasto fra i duo sista 
cllo quindi immagi- 


i 


dirizro setontifico © didattico inaugurato 
leggo Canti, si è principalncento spio- 


aggioranza di inseonanti che esercitano 
lori dell'Università delle professioni libero, | ci 


reo, giudicato 


updo l'apertura 


mantenimento dell'ordine pubblico faranno 
il debito loro fn sodo da non poter 
qualsiasi ovenienza, dire d'essoro stato preso 
alla sprovvista. Già questi timori sono messi 
in giro e propalati specialmente da quegli 
lettori a oui pesa di recarei all'arna ; essi 
però questa volta farebbero assai mi 
manendo a casa e lasciando gli altri nel 


forisco aztenorsi anzichè regersì al comizi 
E l'amministraziono provvisorit del onv. Na 
iiognini, quantunque abbia contati 
della sua esistenze, non si astiene dal 
doro provvedi 
tioni elettorali. Alla nomina dello Coomis- 
sioni sono sceosssì i trafsatamenti di pa- 
rechi fmi 

un'altra 


grando fa il governo, Î{ quala invia a Pa- | 


una soverità tale, cho f3%enta la eradeltà col 


chè, ammalato da molti anni di an male gra- | 
vissimo, sarebbe andato incontro a certa 
morio nella nuova fesidcnza. Chierta l'aspet- | stra città. » 
tativa 0 corredata la domanda d 


dinato che il: Fabbricatora si sottopong® sd 
tna visita det dottori militari, in seguito di 


noscono personalmente por 
addetto al sei 
aoverità del ministro è paren fuor di luogo 


e fuor di misu 


‘che sorrono fono tante, e v'ha chi sostiene 
‘abe si vorrà mettere a dura prova la pa- 
zionza degli elettori, distribuendo loro a poco 
a poco le schedo, e proprio all'altima 

Va chi dico che guesta volta lo sohedo si 
manderanno a stampare chi sa În qual parte 
d'Italia, con carta appositamente fabbricata ; 
vi ba chi dice che si vogliano promuovere 
disordini e spaventare gli alettori tranquilli, 
i don Abbéndio dol suffragio. Questa dicerie 


ogni usi forma 
mento alla loggo e scartare anone 908che 
inutile novità. Le autorità poi propone *! 


in le, gincohà anche 
lllo flo do' nostri arversari vi ba chi pro- 


i giorni 


enti che hanno l'aria di pras= 


ti, sbelenti da una 
Finapco tin povaro usolero sognato 
ol libro nero del cav. Ramognisi da Chiaia 


È in piocolo l'imitazione di quel che in 


emo un a]tro delogato della nostra quastora, 
i sig. Samuela Manzi, 0 si comporta con 


bbrio:tore, il quale, tramutato in 
ha chiesta l'aspottativa, 
gli ordini ministeriali, ma per- 


genti 


ato del medico curante, il ministero ha or- 


socorderà o negherà l' aspettativa. Il 
‘abbricatore è noto a tutti in qual pessimo 
tato di saluto si trovi; è noto quasi tutti 
deputati di sinistra napoletani che lo co- 
cogli stato 


jo dolla ferrovia, sicchò la 


leto, chiamato dal granduca a rimpiazzare 


verilica la vacanza di una cattedra. Paro 


I Pirix nolla cattedra di chimica a Pisa, e 
si dichiarava cho i posti delle Università 
toscane non doverano essere dati ai fore 
atieri lo fui Incaricato di riflutaro a nome 


impossibile che 
potolò 

nono così preciso cd imperativo 
sciar ombra di dubbio: ma, pi 


di tutti Ja nostra collsborazione e di dir la 
del nostro rifiuto. 


role 


é si è riusciti attai spesso. 
Trovo infatti; Alsani ministri non hanzo saputo resi- 


aiana sila an 


possa riussiro, dap- 
dell'art. 97 dol 


rastinmi nd al RI i di 
are ideato par label e" | 


loggo in questa prrio così vitale 


Foro napoiétanio dell'indir 


che non è stato Ja sola prova di stima + 
affetto che l'ottimo mpistrsto Na ricetuto 
la occasione doll'inmoritato {tamutamento. 
d'Italia persono egregio pol 
triottismo gli hanno invieto 
lettaro di condoglianza 


‘molti semafori si | 
cano. Mrattati Rd @Sprimono ‘al bon 
Î'scnsi del più vivo dolor 


min ate novi di viva compiacanza che lx 


tsistonza doi vostri sforzi 
notevoli miglioramenti 
infotioi 
"a por lo opere 

uo e caldo 

"i 
vo im- 


ione ad | d 
sgacia o la ) 
abbiano raggiunte 
nello comunali azieno» 


propugnatore, e cha Ja ctviltà da vari 

manifestazioni abi pr 

pulso, sviluppo ed incremento presso di v°!- 
« Nell 


nuova destinazione. Un gran numero di cit. 
tadini , doler 


cordialissime 


molti cittadini @ da alcons signore. Primi 


cho egli andasso vi 


del grato ricordo ch'egli lascia fra pci: 


Fostra civile capt0ità, è con dolore ohi 
olttadinanza di From" 


prefetto , dovo per le nobilis:m® preroi 
tivo dell'animo vostro lasoiate lx 


© desiderio di voi. 


a voi sarà sempro grato il 
noi tre anni che avete qui 

atro ufficio, giammai avete 
stosso nel promuovere ogni 
taggio, od in quella tempi 
o valo ad attestare como la 
» di potenza , ma di ragion 


*3 che mol 


honedicano al vostro pe 
i boniftoenza, di cul foste » 


avulo, per Tom 


vostra nuova destinazione vi a0- 


compagnino pertanto i nostri più sontiti © 
cordiali auguzii, e siat 


corto che new verrà 
mai mano il nostro affatto pi 
vorenza în che 


NOTIZIE ESTERE 


BELGIO 


11 Consiglio di guerra della provincia 
Bramante ha giudicate 
tenente Marchal, che 


rano puro sul 


quattro testim 
’onnaro ammesso lo 


gli accusati. 


Ù no. 
40 Lir® per ciasou 
1 gl 
di questioni elett. —sornenti le riunioni 
notizio cho quallé 606" «ar Ja lotta de 
doi paratiti @ 1 preparativi ». 

43 giugno. 


tI 


« Permettimi, nio caro Cozzi, di 
în bpotta impressione destata 

mici compagni da 
vostra crousca, dov 
nomina del Da Luca, si mani! 
cosi municipali @ ristrette. quanto alla 
jcalta dei professori per lo nostre Univer- 
sità, lo quali, sdo voi, dovrebbero es- 
sere costituito soltanto da tescani, Da una 
congi i queli intendono 
rapprosentare la parte più largamento li- 
beralo del press, non mi sarci mal aspot- 
tato di sentir condannare un costume il 
qualo onora fl nostro pisoelo Stato, e che 
i ha permosso di deco! con nomi il- 
lostri l'alto delle nostra Universit 

quali altrimenti avrebbero semi mer 

compraenti. Un costamo sì qualo dob- | 
i avoro annoverato fra i nostri | 
i, Pacei- | 


i 
| 
| 
Ì 


notti, Mossetti, 
ghiiaî, Felici, Cupp 

a me pare lodevolissimo, non 
applica în parto, almeno nell'ordine scie 
tifico, rio della nestra naità ni 


molto più a 

talia, eccetto il Lombardo-Veneto... 

Alla vigilia dunquo della rivoluzione uri- 
taria si ora ancora in Tosssna a questo: lo 


mulinello presso alla finestra 
dava sul cortile @ verso la vecchia porta. 

Entrando la fanciulla, ell'alzò gli oc- 
chi e la salutò con un lungo sguardo 
profondo e quasi tenero. Ua singolare 
intimità s'era stretta fra le due donne 
nei pochi giorni passati... dallo parole 
che scambiavano assieme, forse non si 
sarebbe potuto conoscere ; ma il tuono 
d'esse e il veder como la vecchia taci- 
turna e la bella @ vivace fanciulla si 
trattenessero sì volontiuri nella compa- 
gnia l'una dell'altra, e il modo onde si 
guardavano e l'essersi quasi pian piano 
in parte trasfusa la serietà taciturna del- 
l'una nella splendida © gaia giovanezza 
dell'altra, tutto ciò dimostrava come la 
due nature, si diverse spparentemente, 
s'intendessero @ si stringessero sempre 
più fortemente l'una all'altra : 

— Non interrompeto per mo il vostro 
lavoro, nonnina — le disse Sperenza 
mettencusi a sedere accanto a lei sulla 
sedia presso alla finestra — io ne vengo 
qui da voi un pochino perchè quegli al- 
tri lassù s'ostinano sempre a dirmi male 
di Dernot. Voi invece so che l'avete caro 


n 10 0 noi | l'hanno nen di rado viola, o sampro 
mel. paragrafo della | impunemente 

ito della | univorsitario 6 la quantità derli interessi 
ino idea | chi 
cho un ministro il quale si 


| il quale spero che vo 


Ul numserò dello oligarchio 
collegano sono cosi grandi, | 
detti a vio- 
loro profitto può ess 
una corta popolarità ; 


mentre i ministri piu impopolari furono | 
sompro, fra noi, quelli 
mento re 


Jero viril- | 
toro ed spplicare la leggo con | 
imparzialità 6 con giustizia. 

Dei modi usati por riuscire a questo vio» 


lazioni frequenti, o talvolta 
come puro dei 
tono a molte Universit 


lo permetti, ia un" 
aosergo che questi 
Credimi sempre 


lettera, poichè m. 
già troppo lunga. 


Tuo affimo 
0. Touwasc-Cneneti. | 


CORRISPONDENZE ITALIANE | 


bi 4° giugno. — Non il 48, | 
giorno 25 al faranno le novre elezioni | 
amministrativo; cosi almeno sff:rmano co- | 
loro cha sano lo intenzioni de) R. delagato, 
provral 
chè lo sotto-dslegazioni sicuo furmite a tempo 
delle schedo necessario, sez: cho l'elettore 
i stanchi nel saliro e ssondero per ritirarlo, 


ene: 


Poi, dopo avere guardato nel cortile 
contornato da' suoi brani edifizi, tenendo 
appoggiate sulla palma Ja bruna testo- | 
lina, ripreso più sommessamente : 


— Di certo che lieto nè allegro non | l’altra 


è questo castello, nè può essere nem-j 
meno quando è bel tempo..... bisogni 
amarlo com'è. 

— Codesto sta bene, signorina — ri- 
spose la vecchia seguitando a far girare 
lo strepitanto mulinello — Si vede siete 
una vera Dernot. Gioia nè piacere qui 
non v'è da cercarli, ma non importa! 
Coloro che v'appariengono non ne hanno 
potuto staccare il cuore. 

Speranza contemplò pensierosa per al- 
cani istanti la vecchia © poi riprese, 
piano @ quasi commossa : 

— O nonnina, codesto mi par quasi 
uguale a ciò che mi dissè fl vecchio e 
sgarbato mugnaio ; mi foco male e non 
me lo sono più potuto lovare dal capo , 
come nessano sia mai stato felice a Der- 
not e la vecchia padrona meno che mai. 
Così egli mi disse ! 


— Si, la vecchia ri- 
stando dal filare © fissando gli occhi sulla 
bella giovanetta. — Augustino è stato 


suoi articoli 


Tn Isckitolla del Gargano ti è festeggiato 
con discorsi e pubbliche dim 
1 secondo centenario di Piotro G 
none nativo di quel comune. Dai paesi del j 
versante Gargenico accorsero i rapprosn- 
tanci municipali per prender perte alla pi 
tricttica commemorazione. Per iniziativa del 
sin cav. Pietro Montanari 
sarà aperta una pubblica sottoscrizione per 
ievaro un monumento all'autore dol Tri-| 
regu | 
provinoia di Cossnza sì seriva che 
negli soorai giorni i pochi briganti che ten- 
gono da un pezzo la c:mprgna, hanno reso 
mal sicuri ai cortadiai i lavori della Si 
E giacchè lo nominato Coseuza permet- 
tetomi di arnunziervi una pubblicazione del 
ino sig. Bonaventura Zumpini. I Saggi 
da lui messi recontemento a stamipa 
in un sol volume, provano qual forte inte 
letto ed 20 itioa ogli possagga. 
ul Paradiso per- 


duto del Milton o sul P 

tono delle vere gerimo letterari 

bertà del critico il sig. Zumpini sposa una 
novità di cansetti, che rifanno l'opera d'arte, 
0 pongono parti che finora 
molti cri sto, Fedelo al 
suo indirizzo critic», l'autora sì è mostrato, 
qasnto cortess nella’ forme, altrettento 
voro nel giu lorioni di lettora- 
tura dell'il'ustro Settembrini. È una sove- 
rità critisa che nua può offondoro nè me- 


e in] 


La ruota tornò a girare : 

— Ragione aveva, sì, a dirlo, ma fu 
per sempre un torto di averlo dotto. 
ne sapeto voi qualche cosa del- 
mora di Dernot? 
jorina , io nacqui a Dernot ed 
anzi qui nel castello proprio. I miei go- 
nitori e i genitori d’essi © i loro avi 
sono stati qui sempro fino dal tempo che 
v'abitavano i veri Dernot 6 prima an- 
cora, cred’io. Sicchè in tal caso'non si 
può fare a meno di trasmettersi di bocca 
in bocca cone son passato lo cose. 

— Non vorreste raccontarmeno qual- 
che cosa, nonnina? Io son pure una 
Dernot e dovrei saperne alcun che. 

— Signorina! — disse la vecchia in 
tuono quasi afllitto e fissando su Speranza 
uno sguardo melanconico. — Nun c'è 
gran cosa da raccontare, eppure è quasi 
troppo per voi. Che cosa ha a fare la 
vostra fresca giovanezza a il vostro cuore 
sereno? Gli è meglio che vada a perire 
come il vecchio edifizio in cui è passato. 
Lasciato andare! 


Li gna 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 2 giugno 
(i* seduta pubblica della sessiono 1570) 


un santo di petizioni. i; 
L'ordino del giorno recs: comunicazioni | 


del governo. 
ncorgma (ministro dell'intern:) pro 


dalla Camera, relativo agli annundi legali. 


glio: 


1° Due prog 


per l'anvo 4875; 


tro, invoritt 
ivo di previsione pel 1870. 
mezzat 


profondo sulla fanciulla © poi 
— Poichè lo volete , signorin 


tempo fosso già o non fosso edificato 
castello), ma tre secoli or sono, venne 
fssarsi qui nol paeso una nobi 

g-'a forestiera che aveva molto so 


nom che porta tuttora, 


fanni. 


stanze... Ecco ciò che sì narr: 


venne anche il nemico e saccheggiò 
arse, e allora fu l’ultima loro rovi 


— Ve ne prego, nonnina, va ne prego! 
— disse Speranza con ardore. — Rac- 
contatemi qualche ccsa, s'anche non 


sempre aspro © talo è rimasto. E dimen- 
ticare non dimentica nulla. 
— E voi capite il perchè delle suo pa- 


® così l'ho io e non vorrei più la- 
sciarlo... iti 


role? Aveva ragione a dirlo? 


tutto. Codeste cose non vanno dimenti- 


non perirà finchè io ne sia la padrona. 
La vecchia fisò di nuoro uno aguardo 


parw a quelli; fa in quel tempo che 


Besselin riscattarono il loro mulino e che 
cate dai discendenti e neanche l’edifizio | il 2 di Pietrafida - qui lo chiaman 

sempre il guardacaccia - acquistò prima 
tha perte. poi tatto il bosco di Dernot 


maggio. — Il nostro) 
ex-sottoprefetto cav. E. Celano è partito 
fori da qui: per Reggio di Calabria, sua 


dolla partenza di così abile 
funzionario, ha volato dargli un attentato di 
stima e di affotto. Molti sindaci del ciroon- 
dario gli hanno mandato lettere di addio 
alcuni sono venuti a strin- 
gergli la mamo qui; iori poi il Celano fa 
atcompagnato alla staziono da tutto lo au- 
torità, dal faddnte funzione di sindaco , da 


gli fu ocnsegnato, co- 
perto di firmo, questo indirizzo, oN0 fa fedo 


. Poichè pisoque al regio governo di | 
mattero a »rofltto di altre popolazioni la 


0 vedo allontanare 
da questo circondario ili s19 emerito, sotto- 


ja traccia 


« Protettore dell'ordine o della giustizia, 
ricordare che 


voi 0 la rì- 
tenuto in questa no- 


J | legge tutte Jo annulli 
martodi , il Juogo- 
ucciso in duello, 
noi giorni scorsi, il capitano Van Hecke, I 
de- 
ireo- | mei 
stanzo attenuanti, poichè il luogotenente era 
atato provocato del capitano. La condanna 
| fu di 3 mesi di carcere pel luogoteuento, 
d'un meso pei testimoni e dolla mulla di 


“nali belgi non si occupano che 
ali © non contangono oltre 


PARLAMENTO ITALIANO 


Presidenza dol Vresidento Conto PASOLINI 
La seduta è aporta allo 3 collo dolità fore 


senta un progetto di leggo yià approvato 

Lo stesso om. ministro presenta ® nome 
i logge approvati dal- 
l'altro ramo del Parlamento concernenti la 
fono di decroti reali di prelora= | 


di sommo dal fondo delle apeeo im 


ri speso ai residui 1875 0 ro 
nel progetto del bilanoto defl- 


(ministro dolla guerra) nre- 


secoli or sono (non s0 se prima di quel 


fami. 
rio 
po la santa religione e la fedo. Questa 
con orò il villaggio eil castello, se c'ora, 
vv. ‘o lo feco edificare e ci impose il 
Dernot. Ma 

nò p :e nò fortuna trovarono nemmen 
*ra marito e moglie non s'amavano; 
i fano; parte no moriva 
superstiti non recavano a sò 
i loro genitori che noie ed af- 


Partirono quando furono adulti e an- 
darono lontano e morironu. E la fami- 
glia non cresceva nè a persone nè a so- 


Così trascorsero lunghi anni e le cose 
andaron vempre peggio por loro, finchè 


fondo @ il terreno vennero a costar poco 
o nulla; ne vendettero parte a ‘questi, 


monta tre progeti di logge approvati dala 
Camera : 
4° Solla Jova militare dei giovani nati 


3° Por proroga al riavoldati con premio. 
mes. dà atto di quoste presentazioni. 
cmursi propono che i! progetto di leggo 
sulla milizia territoriale six sottoposto all'e- 
smo delle Commissione che l'esaminò altra 
volta. 

Questa proposta è approvata, o deferita 
all'on. presidonte la facoltà di nominare un 
membro di quella Commissione in sostitu» 
ziono dell'on. Monabrea. 

micmntini (Quovo senatore) accompa- 
l'aula dai senatori Mauri e Chia- 


do esaurito l'ordine del giorno, l'ono- 
revolo presidente annunzia che martedì vi 
sarà seduta pubblica. 

La seduta pubblica è sololta allo 3 1/2. 


—_*_— 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 2. giugno 
(47° della Sanzione) 


Prosidonzs. dol presidente BIANCHERI. 


La soduta è aperta a ore 2 40. 

Si dà lettura del proveso verbale dolla 
tornata precedente e del sunto dello peti- 
gioni. 

L'ordine del giorno reca la voiazione a 
sorutinio segreto dei seguenti progetti di 
leggo 

1° Tassa di bollo sui contratti di Borsa; 
2° Autorizzazione a vondero a trivtativa | 
privata boni già ecclesiastici 


3° Convenzione col municipio di Pal'ermo 


massami (segretario) procedi 
nominalo per lo votazioni. 

(Le cino restano aparte.) 
era presenta la Re 
ito di ‘ge por prole‘ 
L' ordine nel giorno reca la discussione 
del progeito A leggo per l'istituziono di 
puoti franchi na Ue principali città mari 
timo del Regno. | 
mate, Lo discusale, 09 gonoralo è aperta. | 


‘1 progotto di legge 
camnsani sOmballe Salita un sistema 


orchè erede che avtii l'hn 
Pericoloso © dal quale rifagy irono sempre 
lo nazioni più commeroiali. nni 

Esamina lo legislazioni sulla sem" Ci | 
porti franchi © dico che questo prog» ° ©’ | 


Ì 


Ravvisa nello disposizioni proposte va» 
gravo danno por lo finanze dello Stato. Dice ) 
che il regolamento doganalo tuteli lo fi- | 
nanzo dello Stato e gli intoressi dol com» | 
Sa delle modificazioni si oradono 
necessario in qual rogolament 
introdurre in occasione della revisione delle 
tariffe, ma non c'è nessuna ragione di man- | 
daro all'aria tutto il regolamento perchò si 

orede nociva qualcha disposizione di esso, | 
cho potrà esser fucilmento corretta. L'ora- 

toro accita In Commissione a proccuparsi del 

3 | danno che la mutazione proposta può recare | 
1 | agli intoressi dell'orario svlluippando il con- 


ero difondo il progetto di legge 
o crede che riuscirà utilo al commercio 
suna "*0s7 mocamento ale finanze dello 
nina le disposizioni dol nostro 
Stato, Fano i, C' "ispondo agli appunti dl- 
et oiran price che el late 
attuale più che col pus 
tando si sviluppa a danc9 
Espon» della cifre sui re 
insisto nel concetto che_l'attus 
dispodizioni di questa loggo sarà ui 
commercio © ali'arario. e 
Dimostra che il proposto sistema è uutt'al 
tro che privo di garanzie pegli interessi 
dello Ananro ed eocita Ja Ccmera ad appro» | 
Saro un progetto di loggo che il commerelo | 
pelta como un grande boneficio. | 
romovato sostiene il progatto di 
leggo ed è o:nvinto dell'utilità di esso. 
ES, cho il progetto concili gli intorvasi | 
îlterario con quelli del commercio. Svolge 
* jrolto considerazioni in appoggio di questo 
Megagito © rispondo agli appunti dell'on. 
| aualfod, dimostrando non essero esatto che 
alti pozioni 


i punti franchi non vi 


promo 


il E ci ati 
ia a lungo dello viutrio cnr ila 
di Vonezia © a dimostrare l'an" pooh 

condizioni commerciali nello veria » 


della storia di Venezia, ricorda la popoim. 


e e 


il | Egli fa anche l'altimo 
a | devo aver avuto un figliuolo, ma che 
divenne ribelle al padre; andò alla 
guorra e non lasciò più saper nulla di sò. 
Gli era rimasta una sola figliuola, no- 
minata Eufemia. E siccome era già sta- 
bilito in Dernot il costume che, in man- 
canza di figlinoli maschi, il castello do- 
vesso trasmettersi di pieno diritto alle 
femmine , perciò quanto rimaneva an- 
cora doveva, morto Anselmo, passare 
nello sue mani o in cambio da' castellani 
di Dernot che v'eran prima, rimanere 
una castellana. Ed è di questa Eufomia 
per l'appunto che intendiamo dir noi 
allorchè parliamo dalla « signora » o 
della « castellana » di Dernot. 
L'Eufemia — proseguiva la narratrice 
mentre il monotono rumore del muli- 
nello dentro e la pioggia'di fuori accom- 
© | pignavano lo sue parolé; — l'Enfemia 


bentrò, ai pranzo mon si conò. Or che re. 
(gna la Lorena, non sî pranza © non ri 
(Taritd) 

Loda le facilitazioni doy’anal concedute 
dal.''amesinistrazione 0 ricordate 
dell'im. Casalini, ma crede che si*vi mag- 
gior pericolo in concessioni fatte c'i quando 
in qua:ndo che nel sistema dei depo viti fran- 
chi sancito alla bella prima. 

Parlx dei regolamenti doganali © dice 
‘che altiuove sono più semplioi, più facili @ 
sono applicati con intelligenza; noi a bblamo 
il genio della complicazione. 

Altrovo i commaroi sono più rapidi, più 
attivi, vi sono grandi stabilimenti dot ati di 
tutti i moscanismi necessari; noi abi.iamo 
bisogno in compenso di tutto lo possibi li fs. 
cilitazioni. 

Quanto al pericolo, non ce ne può ersera, 
perchè Jo merci sono guardate 
in magazzini circondati di 
sognorebbo andar d'acconto in troppa. per. 
sono 0 allova so i doganieri fossero infe- 
deli anche il registro sarebbe inutile. Si 
esoludono dal puato franco le merci 
tibili del contrabbando di saccoccia. Il con- 
trabbando vevo si fa nell coste, coi tran- 
siti o una falsa dichiarazione di visto uscire. 

Quanto agli vpodienti del decreto del 1 
agosto, sono ottimi, ma val s asssi meglio 
per il commercio @ per l'ersrio il punto 
franco assoluto. 

I punti franchi sorvegliati dalla Camera 
di commercio non offrono pericolo, perchè 


| i negozianti onesti hanno i aterasse d'impe- 


diro i contrabbandi, coi quali non possono 
concorrere. 

Chi dico che il negoziante onesto non ba 
ragione di rifiutarsi alla fermalità dol ro- 
gistro, non ha mai avuto rapporti colle do- 
gano, o non sa di qunti r ischi, perditompi 
0 noio sia causa il registri». 

Questa logge dà al governo Ja facoltà di 
provvedere in caso che si; varificassaro frodi, 
© provrede anche, affiu: hè il governo non 
li conesda, che allorgua ndo lo stabilimento 
olfra tutto lo garanzi» diella sicurezza. 

Genova ha un formidiibile rivalo in Mar- 
siglis, in Venezia, in "l'rieate. La atatistica 
prova, che quanto perde ttero di movim 
i nostri due porti fu guadognato dei porti 
rivali. 

Noi abbiamo necessità. di avmontaro il 
lo nistre ferrovie; il miglior 
modo per riuscirvi è quello di aumentare 
l'attività dei porti. 
dit'endo il progetto di legga 
l'on. Caralini per combatterlo 
yrata "la portata © lo ha accusato 
di distruggore tutta Ja legislazione doga- 
nale, presentando .jl progetto come uno apar- 
fan io finanziario . 

‘T'ortore rispon da allo considerazioni del- 
Vor, Gasai'ni @ di: mostra cho il progetto di 


leggo tutela Gli intureui del commersio 


| senza Jodero: queili doll'erario. 


Tarta doile ocsdì zioni commersiali di Ge- 
nove © racconcania alla Cimora l'pprova 
jona dol progetto di' leggo. 
ra Erossnta la Relazione del hi- 
lancio definitivo pel 48‘76 del ministero dei 
lavori pubblici. 
enzx. La parola sp sita all'on. Da Amo- 


e ameraGa sostiono il progotto di 
logge @ svolgo dello cons 'derazioni sendenti 
a dimostraro la nocessità cli dar largo mo- 
vimento al commercio pero bè possa s vilup- 
parsi nell'interesso stesso de Îlo finanze dello 


negioni per le quali il compieroio estero, 
; poi giessi favorito, potè lottare vittorio 


di 


dirmi? contro il nostro. 


mrane. È parla brovomente in favore del 
Palio ii 'gro a protesta colto l'aser- 
Dren allon. uotalini, cho dea egglno gli 


în loro che . sostengono 
ere s9i dello Stato er 
end disposizioni. Le undizioni PI recai CI 
Quero commoreio esigoni 10 di sposizio 
suo 2 sviluppare E 
"el con 


‘ trattasi jnveco 
| dell'orario con quelli dal com 
sviluppo è condiziona essenzi 


dello 


10 finanziaria 


ramento della situazi 


Stato 
remnana fa brevi osservazioni în difent 


del progetto di logge, rispondendo all'ono- 
rotole Casalini = sostenendo che il progetto 
non è pericoloso per lo fluanze delio Stato. 

rà auzi l'interesse dello 


jussiona continuerà domsni. 
«raw (presidente del Consiglio) pro- 
sonta duo progetti di leggo. 


—r ——_——— 
Pea 
tatto di morte si addolorava 

peggio 6 2)» ola che lascierebbe 
por la povera do, sola è senza 
tra poco orfena al tm. fidato 
poggio. Imperocchè il #». »mpre, 
amico, sul quale aveva contalò ». — è 
era venuto a morte sci mesi priù@» 
suo figlio Giuliano era da gran temp? 
nell’armata imperiale a combattero coll 
tro i francesi. E codesto non era piùsl0 
dolore anco ad Eufemia, perchè essa 6 
Giuliano s'erano amati fin da piccini. 

Aysenne allora che sppunto no' mo- 
‘menti più tristi c pitò qui il signore di 
+Pietrafida, il guardacaccia, @ siccomo gli 
era un signore già di molta età e un 
cavaliere orgoglioso e molto stimato ed 
aveva sempre agito verso Anselmo da 
uomo d'onore, il moribondo tenze il suo 
arrito per una rivelazione del cielo che 
gli inspirava l'idea di rivolgersi a quel- 
l'uomo per ottenere un‘onorevole prote- 
zione, dopo la sua morte; per la propria 

glia; e, fatto ciò, morì nella stessa 
notte con il cuore tranquillo. 
Il barone gli foce dare onorevole se 


1l| è stata un angelo in terra, per bellezza 
e bontà. Gioie salla terra la non ne 
‘ebbe mai : Ja madre lo era morta presto, 
i | il fratello foggito; il padre debole @ in- 
fermo; ed eran sì poveri cho spesso le 
toccava stillarsi il cervello per provre- 
dere il puro necessario. E frattanto il 
ignor Anselmo stava sempre di male in 


poltura e quale si conveniva ad un 
[gnore pari sto, e’ condusse l’orfana seco 
ne' suoi beni, dopo aver provveduto an- 
che ad affidare il castello in mani sicure 
‘o: a fargli fare le necessarie riparazioni. 


(Continua) 


| 


uns. L'on, Ercole chiede di interrogare 
nistro dell'interno circa una 


venuta nol territorio di Oviglio. 
wris comunicherà questa interro- 


gione 
vr 


gozicno al ministro dell'interno. 


es, proclama l’osito della votadone 
doi progetti di legge. 

4. Tam di pollo eci contrati di borsa: 

Presenti @ votanti 229 — Maggioranza 
115 — Voti favorevali 108 — Voti con- 
trari 36. 

La Camera approva. 

2. Autorizzazione a vendere a trattativa 
private boni già soolesistia: 

Presenti, » votanti 220 — Maggioranza 
115 — Voti favorevoli 197 — Voti eon= 
trari 3%. 

La Camera approvi 

8. Convenzione col municipio di P,Jermo 
per opero da eseguirsi in quel port o: 

Presenti è votanti 220 — Ma ggioranza 
115 — Voti favorevoli 498 — Voti con- 
trrri 36. 

La Camera approva. 

4. Maggiore spesa per l'‘esporizione inter- 
nazionale marittima di 1 dapoli del 4874: 

ti e votanti 220 — Maggioranza 
oti favorevoli. 169 — Voti con= 


trari 00, 
La Camera approva. 
La seduta è sciolta a ore G 10. 
Domani sed ota a ore 2. 


PICCOLA CORRIERE DI ROMA 


La Commissione delegata dal governo, 
dalla provinoia è dal vsuniotpio per l'esame 

convorsi pel progetto d'un edificio ad uso 
di pubbliche meatre di Bello-Arti, tenne, 
ieri Ja sua prima seduta. I progetti prog.a- 
tati sono 98. 

A quest' opera con tixito plauso aecojta 
«dal mondo artistico, sopo - iù sasiourate fire 
150,000. Inoltre gli artisti dello città d'[- 

atudiano il modo di aumentare , per 
quanto è nelle Joro forze, il fondo nucessario 
alla costruzione , e giova notsra come l'e- 
erogio pittore Semiraski a tal uopo »l 
dedicata la somma il'incrazo dell'esposizione 
del suo bellissimo quadro. 

Il programma del cencorto per questo e- 
dificio fu bandito dal’ intro Bonghi. 

rogetti saranuo fea giorni esposti al pub 
blico, 


or, occorrando la fosta dallo Sta- 
tuto, S. M. il Ro, allo oro 7 ant., passerà 
in rassorsna le troppe della gurenigione sui 
prati dol Macoso. 

S. A. il principe Umberto ne terrà il co- 
mando. 


daco distribuirà alcurie me- 
glie al valor civilo nel palazzo dei Con- 
ori în Campidoglio. 
Si tirerà una tombola » profitto dell'a so- 
+ iu piazza 
9 pom., ai e 
le feste von la giraudola sì Forte 
lo, me.atre saranno illuminati gli 


Ancha quest'anno, pol!a si-cosi-ura della 
elezioni amministrativo, il municipio 
tenore lo schede a domicilio agli eletteri 

guardio municipali. 
l'rano scorto che molta famiglie, 
al vedersi presentare una guardia che do 
mandava del capo di casa o di qualcho altro 
della famiglia stessa, si rifuterono di rico- 


vere lo schede, credendo che si trattamso di { 


qualche contravvenzione. 

I cittadini dunque sono avvertiti @ pro- 
curizo che non si ripetano gli inconvenienti 
dell'anno passato. 

L'ufficio di statistica ha oreduto opportuno 
«i servirsi dol mezzo. del die dopo 
sumoro dei richiami fatti dagli elettori 
molti der quali si lamoniarono dalle nunie- 
rose mancanze e dispersioni di schede ad casi 
dirotto por Ja posta. 

Tn tutti 5 mei, tutti coloro che gy 
mero ricavi 1 le seus» al 10209, debito, pes- 
c sala #°00) destinsin alle 


essore  dell'edi 
rtieri intieri in uno stato deplorevole, 
i le nostra osservazioni o piut- 
mi tutti i cittadini 
sono presi în nessuna considerazione. 

Lo abbiamo ripetuto più volte; non insi- 
stiamo perchè vengano fatti dei lavori ch 


somprometterebhero l'erario munieipale, ma | 


quelli che si fanno colla borsa dei cittadini | 
non ci sembra possano fer aggrottare lo 
ciglia ai consiglieri partigiani dell'economia 


d tout prix. 
E poi, so la leggo deve essero oguele per | 


tutti, perchè ni fa un'eccezione per alcuni 

proprietezi soltanto? i 
Queste 

‘ sg: ha avato luogo Îl trasporto 


suebra della salma del compianto cav. A- 
milite Banchi ; ispettore medico dell'ospe- 
di S. Spirito di Roma 

" ronza essorno ri- 

chiesto, il carro fanebre ed il conoerto mu- 
sioalo. 
Sostenevano i cordoni del carro l'onore- 
vole deputato conto Lovatelli , il: deputato 
amministrativo dell'ospedale cav. V. Tom- 
masini, il comm. Placidi e i professori Ga- 
lassi, Do Mauro, Castiglioni o Toscano. 

Seguivano il carro l'Associazione medica 

con la sua bandiera 6 l'Associazione aletto- 
rale di Trastovero , preceduta. egua;mente 
dalla sua bandiera. 
li uffici municipali hanno anch'essi man- 
alcuno deputexioni: Gli impiegati 
‘ufficio di sanità vi erano tutti , ine 
all’assomore cav. Gatti. 

Gli ospedali della città vi erano rappre- 
sentati dallo rispettivo doputazioni. Quasi 
tutti i medici primari di quelli banno se- 
guito il feretro, sul quale, gli amici del 
defunto avevano deposto "dello corone di 
fiori, 

Il corteggio era proceduto degli infer- 
misri ed inservicnti dell'ospodalo , vestiti 
del loro uniforme. 


i 
condizioni 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
MdA giù 4876 
im giugno 
Mezza della stazione è di 40,m 65; 
Warometre a Mezzodi — 7008 
Termometro Li 
Massimo = £7,1 — Minimo 
media del giorno 
4 — Assoluta = 12,41 
Vento dominante, Sud-Ovest debole., 


158 


cumuli 
=——_—_—_—____ 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


wora costretti 


Firenze. 

_ — Domani a sora, sabato, vain iscena 
il Marco Visconti del maestro Petrelli 
Sarà eseguito dalla signora Malvezzi e 
Giusti e dai signori Ronconi, Quintili 
| Leonì, Cherubini, ecc. 


{NOTIZIE_ULTIME 


| CAMERA DEI DEPUTATI 


La discussione generale. del progetto 
di legga sulla istituzione di punti franchi 
lle principali città marittime del Regno 


| ha assorbito l’intera seduta d'oggi della 


Camera e continuerà domani , quantun- 
Casalini, siasi 


que un solo oratore, l'on 


nasziari dello Stato. 


Gli onorevoli Negrotto, Xiaurogènato, 
{ Podestà, De Amezaza, Branca e Ferrara 


i sostennero il progetto di legge, dimo. | 
| strando che esso tutela gli interessi les | 


gittimi del commercio , che ha bisogno 
| di espansione © di movimento, senza le- 
| dero quelli dell'erario. 
j = 
' é La Camera de oggi approvato a scru- 
inio segreto il progetto di sulla 
tassa di bollo nei peri 
quello per l'autorizzazione a vendita di 
| ani già ecclesiastici, la convenzione col 
i tumaicip.o «i Palermo per opere in quel 
| Port ed il progettv di legge concernento 
una maggiore spesa perl Esposizione 
* marittima di Napoli del 4871. 

Oggi l'onor. La Porta presentò alla 
Camera la relazione sul bilancio defini- 
tivo pel 1876 del ministero dei lavori 
pubblici. Così sono presentato tutto Je 
{ relazioni mi. bilanci passivi. Resta an- 
cora da presentarsi Ja relazione sul bi 


lancio di definitiva previsione dell'en- 
trata. î 


|. COMMISSIONI PARLAMENTARI 


La Commissione generale dol bilerio, nol 
l'atuninza di questa mattina (2) ha appro- 
vata la relazione dell'on. Corbetta sul pro- 
to di leggo per sonvalidizione di deorett 
reali Ji prelevamento di somme dal fordo 
delle spose imprevisto por l'anno 1876. 


trico at Iruneo di strrda ferte'a 1 

qAoita, si è pronuuciata per l'a e. asi 

! principio del progetto «d bi 

| latore l'onvrevolo Carutti coll'ine 

l atare presto i corpi morali inter:ssati perchè 
votino maggiori sussidi. 


La Giura per le elezioni si adunerà in 
seduta pubblica domosica, 4 corrente, al 
tocco, per verificazioni di poteri o por de- 
liberare sulla elexioni di Livorno o di Airola, 


(a sera l'onorevole Ranco darà lot- 
relazione sul di- 
sogno di l:rga concernente la prima serie 
dei lavori per la sistemazione del Tovere. 


La Commissione 


di i 
Pra parlamentare incaricata 


dol progetto del nuovo codice 
sonvoesta per il giorao 42 del cor- 
reuto mese. 


LA CONVENZIONE DI BASILEA 


Jersera e stamane vi fu consiglio de' 
ministri al palazzo della Minerva por 
deliberare intorno agli articoli addizio- 
nali convenuti fra l'on. Correnti @ il 
barone de Rothschild pel riscatto e l’e- 
sercizio delle strado ferrate dell'Alta 
Italia. 

Tra' ministri continua a manifestarsi 
non lie jssenso intorno all'accettazione 
de' nuovi patti; ma nun è perduta la 
speranza che vengano ad un accordo. 
Con la pazienza il prosidento del Consi- 
glio ha giò ottenuto qualche risu'tato e 
il numero de’ ministri oppositori è dimi- 
nuito. Si vorrebbe conseguire una com- 
pleta unione di tutti i ministri. 

La divisione non riguarda tanto le 
pulate quanto la condizione 
dello varie frazioni, della maggioranza. 

È probabile che il ministero si risolva 
a radunare la maggioranza ed esporle 
le coso como stanno, prima di prendere 
una risoluzione definitiva. 

Intanto on. Correnti, che prepara- 
vasi a 
tornare a Roma, fu 


Il numero grandissimo degli amici che 


der la sua partenza. 


I prof. Scalzi e il pro?, Canti; ‘hanno 
pronunciato commoventi dirti” 


‘somotre è ridetto n 0* e al mare. L'al- 


Biato del ciele. Sereno con continti cirro- 


Per abbondonza di materia siamo an- 

c rinviare a domani la 
pubblicazione della lettera indirizzataci 
dalla Direzione dol Teatro italiano di 


Borsa , | 


Le notizie contraddittorie de giornali 
ministeriali mettono in chiaro i dissidi 
de' ministri intorno a questa quistion: 
ad essi corrispondono uguali discidi de 
varie frazioni della maggioranza della 
Camera. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica oggi lo 


Salvoni comm. conte Vincenzo , prefetto 
di terza olasso a Trapani, collocato in aspot- 
tativa dietro sun domanda peé motivi di 
saluto, 
Gon R. deoteio del 14 maggio 4870: 
Gornillon di Mamoius conto cav. Alop- 
sandro, to di prima classe nel- 
rovincialo, nominato pre- 
di Avellino. 


SENATO DEL REG 


TI Senato è convoento ih 
por mattodi, 6 corrente 
ridiano. 


vo 
ata pubblica 
lo oro è pomo- 


Ordine del giorno: 
I Relazione sui titoli di nuovi senatori. 


logge: 
4. Proroga doi termini fissati dalla leggo 
8 giugno 1873 ffranoat 
cime fondali nello provinoio meridiona] 
Medificazioni del Codice di proc 
dura penale intorno ai mandati di compe- 
rizio: di cattura, od alla libertà prov- 
visoria degli imputati ; 


relativi al giuramento. 
MIL. Relaziono di petizioni. 


L'ON. SELLA 
Leggiamo nel Bersagliere: 


A proposito dell'irreparabila é 
colpiva l'on. Sollà, S. A. R. il Principo 


I 
grammi 


ima perdita, 
Jona della mie sincera 


$uo agettuosisimo 
Unneiro DI Stvora. 

L'on. Salla risposa: 

Non trovo parole per esprimera sentimenti | 
occitati in me dal telegramma che V. A. ebba 
la bontà di rivolgarmi. La benevola memoria 
| cho V. A. ebbo di mo in quenta circostanza co- 
| atituisco una dello maggiori ricompensa di tutta 

la mia viti 


Qi Sena 


Si logie nel Soir: 
che il governo ha deliberato di | 
rassogliera a ‘Tolone una numerosa squsdra | 
pronta a partiro al primo segnalo. » | 
iversel anvunzia von 
signor Bullet ha ri- 
auneiato alla candidatura senatorinlo in sur- 
oto dal siguor Ricard. L'antico vioe- | 
10 del Consiglio avrebbo deciso di | 
rimenere fuori della vita politica © parla- 
mentare fino aj 1880, | 
— Un Gomitato centrale, dioe la Liberté, | 
si è costituito a Parigi per raasagliere in 
Fremoin td all'aileto dello sottoscrizioni 
vhdo celebrare il centenario di Voltaire 0 
| di Rousseav, Esso iniziò già Jo pratiche op- 
periune oi efficaci a costituiro dei sotto- 
Comitati in ogni dipartimento 
{70 II dotttndil officiel pubblica il prospetto 
della produzione dei combustibili minorali, * 
‘ dei bro:zi, dei ferri, delle latte o dogl 
ini durante l'anno 4875. La produzione dei 
sombustib'ii minerali fa, nel 1875, alquanto 
inferiore a quella del 4874 © tuttavia mag- 
giore di quella del 1859, La produzione det | 
, Bronzi supard di poso wuella dell'ano scorso, 
*bi av\va di molto superato il 1869. La ; 
latte decretbo 
to 41 4874 ed anche, per il ferro, 
al 1869. Gli acciai comuni 
ordinarlo aumento rispetto al 
4874 0 sopratutto rispetto al 1809; ma di- 
misuirsuo gli acciai fusi. 
i — il National sorive: | 
« Si porla dalla prossima creazione d' un | 
raela che sarebbo ispirato dal principe 
pol.une col concorso del signor Maurizi 
| Richard. La Direzione di questo giornale 
verrablie assunta d-l sig. Adelon, » I 
si | 


prodazione dei forri ® del 
relati 


I 
| data 30 waggio, l'aumiraglio turco provenne 
| l'ammivaziio Faunés della detronizzazione 
| del su'ano, Le casa abitate dai turchi ele 
i tutto Jo nazioni presenti in rada si 
sono iubandierate e salatarono con 24 colpi 
di canvone l'avvenimento dol nuoro sultaai 
Mourr.) V. Costantinopoli è tranquillismim: 

— Foso il telograzama indiriza»to a S. A. 
| Ruchdi-Pacha , gran vizir, da 
dell'ambasciata ottomana a Parigi o dalla 
colonia ottomana a Parigi : 

« Parigi, 30 maggio 4870. — Il tele- 
gramma trasmesso questa mattina de 
stra Altezza all'ambasciata imperialo ci ha 
arrocata una gioia indicibile. Noi ci affret 
tiamo a rallegrarei con V. A.di questo fe 
lio» avronimento ed a pregarla di voler do- 
porre a pie' del tropo imperiale l'omaggio 
rispettoso dei voti ardenti cho noi facciamo 
per la gloria del regno di Sua Maestà ia- 
poriale il sultano Mourad-Khan, nostro au- 
gusto sovrano, 0 per la prosperità del no- 
stro caro paese. » | (Seguono le firme) 

— Nell' Assemblea generale dei dolegati 
cristiani, tonuta ultimamente nell'isola di 
Creta, fu deliborato di presontare al gover- 
natore dell'isola una petizione , nella quale 
chiadesi al governo turco di osservare la 
| logge organiea pubblicata nel 1857, affice 
d'indurro gli iosorti cretesi a_ deporre lo 
armi. Inoltre vi si domanda l'eguaglianza 
civilo tra oristiani o musulmani ed il de- 
centramento, Il Zemps pubblica una lettera 
da Costantinopoli, dove si dico che, ovo 
non toneesa conto di questa petizione, sì 
dovrebbo forse temere un sollevamento ‘fra 
4 cretesi. 


Là DETRONIZZAZIONE DEL SULTANO 


Il Times ha per dispaccio da Parigi, 


30. maggio : 
Gli avvenimenti a Costantinopoli hanno 


seguenti disposizioni nel personale dipen= | ‘Questo telogra: 
> lo imma , proveniento da unà 
dato #1 ministero alliterao: fonte suore, diceva ehe la maggior 
Con R. deeroto dell'I1 maggio 1876: 


| di quanto era avvenuto. Il partito trionfa- 
{ 1019 sembrava 


IL Discussione doi soguenti progetti di | 


nto dello do- | 


| estori Tranceso, appena 
3. Modificazioni di articoli dei Godisi | Positivo sui fatti di Costantinopoli, 


| ereditario indirizzavagli il seguento tolo- } 


{ atizio non sarebba alfa 


| queîta interruzione naturale delle ostilità 


giustifionto rapidamente coloro che conside. 
ravano lo dimostrazioni dei softa come tali 
da provocare la destituzione del sultano. Il 
primo telegramma su questo argomento, qui 
Arrivato, annunciava che egli era stato de- 
tronizsato con grando soddisfazione dell'in-. 
tera popolazione, eccettuato l'antico partito 
turco, che trassinava l'impero ad una rovina 
irvimedinbilo, 


parto dei membri del Gorpo diplomatico a 
Gostantisopoli era interamonto sod 


to. ansioso di spore s0 
ADdail-Aziz ed i suol consiglieri avessero 
portata via la somma di venti milioni di 
liro turche cho. al diceva fossero nascosti 
nel sucì sotterranei. 

Ua secondo telegramma ufficiale firmato 
Ruschdi pascià eta confermato da on terso, 
secondo cui l'intero gabinetto arevà firmate 
la deposizione di Abd-ul-Aziz, il qu 
stato arrestato nella notto, ed aveva pi 
mato Murad effendi suliai 
di Murad V. 


pasolà, il 
to, intro 
durrà le grandi riformo di cui sì foco cam- 
lose. Ma , so ei può giudienre dai primi 
passi adottati dal governo francaso è vortu- 
uiestimi da fonte degna di fede, e so altri 
govorni, come si spera, sgiranno nello stesso 
senso, la dettonizzazione di Abi-ul-Azis sarà 
ls rorso Ja soluzione 


| nppuro altondoro cho fosserò iniziati rip- 
porti regoliri fra lo potovzo ed il nuovo 
governo, inviò formali fstruzioni « vuo am- 
| Basoiatoro a Costantinopoli di adoporare tutta 
| la sua inficonza por indurre il nuovo gabi- 
netto turco ad sffrettars Ja paciflon solu- 


e dichisrò al conte Bourgoing 
cho il nuovo sultano è assolutamente libero 
da ogni lîbpogno che potesto aver preso il 
suo predescasoro, che la sua elevazione sl 
trono naturalmente avrebbg per conseguenza 
tina sospetisione di ostilità, 6 che un armi 
obittrario alla di- 
0 governo. Il duca in conse- 
incaricò l'ambasciatore d'insistero su 


guità del 
guon 


per iniziare immediatamente detta trattative 
cogl'insorti e fare spontanoamente quelle 
concessioni rilentto equo a necessarie, evi= 
tando così Ja necessità di fare quello con- 
aessioni sotto la pressione separata 0 colle! 
potenza. Ti daca Désazes espono 
vonto il maximum cd Îl mini 
di quello concessioni, dimostrando qu 
avrebbo ragiono di rallograrai l'Europa, se 
il nuovo sultano, consoio della esigenze della 
condiziono attuale, si dedicasso interamente 
alle riforme in modo da non latcist luogo 
a reoriminazioni. Questo è il significato e- 
salto dello istruzioni dato dal governo frav- 
ceso al suo sgento a Costantinopoli, e tutti 
gli amici della 0 della Turchia doh- 
bono certo approvarlo 0 sperare cho l'Eu- 
ropa terrà lo stesso linguaggio. 

La quisttone A ora #e Îl novo sullano 0 
i stioi consiglieri avranno Îl buon senso di 


soguire questi consigli saggi e conollianti. | 


Tutti gli uomini vrziali scorgono ora 
cho la Turchia non perderebbe pulla ad sce 
scordare nll' Frzogorina ed alla Bosnia una 
posizione che là liberorobbe dalla regpon= 
sabilità che deriva dal possesso di quello 
provincie 6 faro qullo concersioni conforme 
al programma dei softà, che oviterebbo la 
necessità di un intervento diplomatico per 

vrenire , allontanando ogai pretesto per 

intervento; 


Lo stesso giornale ha da Berlino, in data 
dol 30 maggio: 

« Teri l'altro, i! senatore Plamenao, mi- 
nistro della gucrra montenegrino, ai è recato 
dal goneralo Rodich, governatore generale 
austrinco della Dalmazia a Ragusa, per in 
fermare il govorno austriaco cho ora stata 
cone. ‘usa un' alleanza offunsiva © difensiva 
fra la d. ‘ia, îl Montenegro, Ja Rumenia o 
la Grecia. 
puro che la ‘a ‘aglia e Greta erano pronte 
ad insorgere e ggiaro i movimenti 
nella Turohla occidentale. 

Il gororno tedesco ba richiesto al governo 
taroo di pagare 300,000 franchi d'indennità 
alla famiglia del console Abbot, cho venne 
assassinato a Salonioco. 

La Neue Freie Presse ha da Ems, 31 
maggio: 

« L'imporatoro di Russia restò profondi» 
mento commosso dello notizio da Costauti- 
nopoli. Si fu pradenti © lo sì preparò; cio- 
nondimeno, Alessaniro Il restò per 10 mi- 
nuti priso di favolla. Egli udi la notizia 
dolla sorto di Abdul-Aziz a sedoro, poi si 
rovessiò sulla soggiola, chiuse gli cochi e 
si mostrò molto commosso. Si vide impalli- 
diro, Infino egli sespirò profondamento e 
manifestò il suo dispiacere sulla sorte del 

sovrano traviato. 

+ _< ___ 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Napoli , 4. — Il Piongolo annunzia 
che sono giunti ordini pressanti dal mi 
nistero per approntare lo navi Terribil 
o Cariddi. 3 i 

L'ammiraglio Martini s’imbarca sul 
Conte Verde @ prende il comando delle 
corazzate che trovansi a Taranto. 

L'ammiraglio Martini ha avuto l'or- 
dino di tenersi pronto a salpare per 
l'Oriente. 

Pietroburgo, 4. — Il Giornale di 
Pietroburgo, parlando della detronizza» 
zione di Abd-ul-Aziz, constata Je diffi- 


senatore. Plamoaso dichiaro | © 


restetatino saldamente d'accordo isf de: 
siderio di otteneré dal governo turco 
1° esecuzione delle riforme che sono in- 


dispensabili, e termina esprimendo f | 


speranza che il sultano Murad corrispon- 
derà a questi desideri e mon si farà 
strumento del fanatismo religioso e na- 
zionale. 


Versallles, A. — La Camera conva- 
lidò L'elezione del principo Napoleone, 
quindi incominciò a discutere il progetto 
relativo al conforimento doi gradi uni- 
vorsita: 

Costantinopoli, 4. — Un telegramma 
dol gran vir ai rappresentanti della 
Tarchia all'estero annunzi 
gramma dello riforme sarà 
mente formul 
4. — L'esaltazione al trono 
di Murad fu notificata ufficialmento a Mao 
Mahon. 

Londra, 1. — Comera dei Comunf. 
Disraeli conferma cho Costantinopoli è 
tranquilla © che la popolazione mussal- 
mana mostrasi soddifatta; spera cho non 
sarà necessario di presentaro alla Porta 
il memorandiwn di Berlino, constata che, 
tenza dubbio, lo stato di cose è critico 
in quella parto del mondo, ma soggiunge 
| che l'Inghilterra lia proso tutto le misu! 
| necessarie che credo opportune, ed è di 

cisa di proseguire in questa politica di 
precautione; dichiara che gl'interessi del 
I'loghilterra sargnno assai meglio tut 
lati mantenendo la pacé, e termina di- 
cendo che Î'onoté del paese non sarà 
| mai più efficacemente difeso che col pren- 
dere una parto principale per ottenere 
questo scopo. 

Costantinopoli, 4. — Oggi fa letto alla 
Porta un half ittiperiale. Esso ordina 
che sia mantenuto il gabinetto attuale, 
dichiara che il sultano abbandona a fa- 
vore dello Stato 60,000 borse sulla lista 

ivile, nonchè tutte Je rendite provenienti 
dai beni privati della Corona, raccomanda 
clie il bilancio sia equilibrato, che sieno 
immediatamente migliorate lo fianze e 
la pubblica istraziune, che si riorganiz- 
zirio il Consiglio di Stato @ il ministero 
di giustizia; raccomanda ai ministri di stu- 
are una forma di governo, il quale 
sonvenire a tutti i sudditi dell'impero, 
senza distinzione, per assicurare a cia= 
scuno una pieva libertà; termina espri- 
mendo il voto che siano resi sempre più 
atretti i vincoli di amicizia esistonti fra 
l'impero @ tutta la potenze, e finalmente 
S. A. proclama di essere montato sul 
trono per la grazia di Dio e la volontà 
della nazione. 

Berlino, 4. — Il Monitore dell'Im- 
pero pubblica Ja nomina di Hoffmann a 
presidente della cencalleria dell'impero ed 
sionunzia ciro l'imperatore conferi a Del- 
bruck la gran oroco dell'Aquila rossa 
coile foglie di quercia. 

Roma, 2. — La Legazione di Tur- 
| chia comunicò i due seguenti telegrammi 
| difficiali è 

Costantinopoli, f (sera). —S.M. I. 
il sultano Murad Khan, salendo sul trono 
dei suoi illustri antenati, inaugura una 
nuova èra di prosperità per i popoli, 
che la Provvidenza ha posto sotto il mo 
scettro tutelare. Il nostro Augusto Si- 
guore ha espresso il suo desiderio di se- 
guire una politica di pace e di concor- 
dia, @ di mantenere le relazioni più cor- 
diali colle potenze amiche ed alleate del 
10 impero. Col suo Xalt imperiale, in- 
dirizzato a S. A. il gran visir eletto oggi 
solennemente alla Sublime Porta. S. M. 
conferma tatti î privilegi i 
stabilite dai suoi 


controllo severo sia stabilito 
nanze, il quale sia di tale natura da i- 
spiraro piena eè intiera fiducia ; che il 
iglio di Stato e i ministeri della giu- 


altri rami dell'amministrazione 
ganizzati in modo da soddisfare a tutte 
lo esigenze e offrire le più largho ga- 
ranzie ; che una riduzione notevole di 
(60,000 borse (cioè 7 milioni di franchi) 
sia fatta xulla lista civile; che tutte le 
miniere, le fabbriche e le altre proprietà 
che appartengono al dominio della Co- 
rona facciano parto d'ora in poi diret- 
tamento del ministero dello finanze ; cle 
infine l'amministrazione dell'impero sia 
posta sopra basi che dovranno essere 
sottoposte: ad un maturo esame e che 
siano conformi ai veri bisogni del paese 
© in armonia colle ideo liberali dell’e- 
poca. 

Costantinopoli, 4. — Alcune voci, 
ispirate dalla malevolenza, sono state 
sparse circa alla sorte del monarca de- 
tronizzato. Mi affretto, mentre le smen- 
tisco nel modo più formale, a farvi co- 
noscere la verità. 

S. M, I. il sultano Murad Kan, ap- 
pena fu proclîmato, ha di e 
dato gli ordini affinchè suo 
tato con' tutti i riguardi e gli onori do- 
vati alla sua persona. S. M. gli ha de- 
stinato per residenza una abitazione at- 
tigua 1 palazzo imperiale di Tcheragan. 

Abd-ul-Aziz Kan ha spontaneamente 
indirizzato a S. M. una lettera autografa 
pér' riconoscere il suo avvenimanto al 
trono e dichiarare ch'egli rinunciava alla 
Corona, -e che, aspirando al riposo, de- 
siderava di vivero nel so ritiro. 

Londra, 2> — Il Morning Post an- 
nulizia cho Ja regina Vittoria, appena 
abbò Ja notizia della ‘Abd 
ul-Azir, prese alcune misure per garan- 
tiro la sicurezza dell'antico suo ospite. 


coltà che il sultano Maurad deve supe- 
10 uon sono diminuite dal modo 
con cui fu innalzato al trono. 

Il giornale soggiunge che lo potenze 


L’ex-sultano abita ora in uno splendido 
palazzo, ovo gli eredi presuntivi passano 
la loro infanzi 


di truppe, 
pioli, di Sane 


rienza di queste troppe. 
Merini ‘21°== Si ha da Berlino che 
la Russia non sembra disposta a rico- 
noscere il nuovo sultano. 

Londra, 2. — Il Times, facendo sb 
lusione alle parole pronunziato da Di- 
sraeli alla Camera dei Comuni circa la 
parto principale che l'Inghilterra desi- 
dera di prendoro pel mantenimento della 
pace, dice che foran questa è un’occa- 
sione favorevole per assumere una tale 
atti 

Il Times soggiunge che l'opinione pub- 
Dlica in Francia ha evidentemento ap 
provata la nostra condotta e che se l'In- 
ghilterra © la Francia, approfittando del- 
l'intervallo che deve essere accordato rar 
gionevolmante al nuovo sultano , face 
sero conoscere quale sia lo scioglimento 
cislle quistioni che esse credono più equo, 
la loro opinione eserciterebbe senza dub- 
dio un'influenza sulle altro potenze. 


ORSE DI COMMERCIO 


Credito Mobil 
Banca Austro-Iu'liana » 
Azioni Tabacchi + « 
Obbligazioni det'o f 010 | 
Strado ferrata romano» 


BORSA DI ROWA 
2 giugno 1876 (oro Il 112 ai 
1 corsì dei boulevards di Parigi di 
pervennero în ribasso ootovolo su tutti i valori, 
attribuito all'interprotazione sfavorevole datasi 
a! discorso di Disrnali alla Camera dei Comuni. 
La Rendita apri in conseguenza stamane, con 
tendenza «quanto debole, 77 90 fino 
piogava gradatamente a 7782 112, al qual prezzo. 
chiudeva piuttosto offerta. 


Il Turco, i 
principio a 13 25, mn successivamente ripreso, 
terminaado 13 40 a 13 50. 

Stazionaria Tx Francia 3 3 
zo la Londra 27 82 fro mesi 


{Ore 4112 pom) 
Un po' più sostenuta la Reodita aui secondi 
comi più fermi di Parigi, ventr0 negoziata a 
77.90, restando così offeria con compratori a 
n 85 
{1 Turco oscillava tra 13 50 @ 13 70, 4 fiai- 
00 con lottera a quest'ultimo prezzo. 
FIRENZE 
Rendita Italiana 5.0]0 . | 


Napoleoni dro - « 
Lendra 3 mesi. - 


Azieni Banca Nazionale | 
trad ferr. meridionali | 
Obbligazioni dotto « 

Banca Toscana . - + 
Credito Mobiliare + 
Banca Generalo . + 


PARIGI (ora 3 35 pom.) 
ita Frase 
natio) 
Buada di Fra 1° 
Rendita Italiana si Cod . 


GN patini Tom 
igazioni lombardo - 
Obbligazioni romano 
Ationi tabicobi - » 
Londra a vinta 
Catabio sull'alta + 
Censolidato inglese 


(‘) Pel 15 corrente. 


E 1 
13490] 193 
16590) 78 
sio ss 
796 808 
“a È 
q80| 4790 
18 —| 121285 
080] 6850 
854]. 6650 
5750] 5050 
3 1 
0—-| e5- 
19—| 185 
2 — sw 
70 90 5 


Ù 


GIACOMO DINA, Dmertonz. 
RomBaLo Giovanni, Gerente. 


DOMENICA 
UNA PAGINA 


LIBRO NERO 


risposta ad un recento liballo inlitolato; 


PROCESSO CHAUVET 


u 


Sorgente fra le rocco del più puro Zelfo, ha, una azione purgsnte, 

rate fre iroera Te aulatto della pelle, ha stione Til 
Soia. eat ron, procuro le forse di 

‘ppetio, espelle Uni corpo i principi putridi 


‘ronevole l'organisme 


ACOUA MINERALE SALSO-JODICA DI SALES 


Jodie ate 


Gii aqui 


tranno incaricare persona di lo 


VENDITA 
di vin mimeseritto originale del 1787 
nuovissimo pel suo genere 


ualunquo grado | 


Agenzia A. Taboga, via doi 


pporiano trattativa po- 
rante in Rom 


indicato il jodis 
vlla acrofola, nel gozzo, oftalmio scrofolose, morbi 
reggo egregiimento i temperamenti linfatici o ra 


pere 


trovano nella principali farmacia d'Ilalin e si spo 
Ernento Rrugnatelli, Voghera, Riva Nazzano. 
6 C. Deposito in Roma al 


MIO: PRINCIPI! 0 Sie 
Di to, della wescic: 


di scienze fisiche e naturali : | 

Cra sata agli Utili alan dina 4 0 atomo lE URI 
i ‘Deaiermlerio di B Anna 'Iua fono 

ia Pi Sita tar Garitta. Copsi 


"TOR giorn, dal 1 
(casino — ft 
[per le Gigaore — 


ma 


VO MILANI | YDROCERASINE 


fisica © moteoroleria 0 Kodaratore della Traspirazione 
incisioni da Tocletta 
pargzo Ls. scompariro intanto» 


ndita În ROMA prosso l'Agenzia A. Taboga, via dei Profetti, n.12, È più 0 meno 
tale ne fa epedizione franca raccomandata nol Regno sonrto 


preziosa p 


suvio all'estero mediante L. 6 00. della pelle TTI 


e Sinicita agli or 
—Èt@—@u@PP@«T1[9PgP9[@1(. - unto comerva la Nosnibilità 


‘sonza 


apiraziono cho è necessaria alla 
salute. 


UN MAGNIFICO SERVIZIO DA TAVOLA |} | ici, tit sic 


TUTTO IN CRISTALLO DI BOEMIA 
i per sole Lire Venti 


Composto di 12 BICCHIERI da ACQUA, 12 BICCHIERI da VINO, 
O. imbortigliato, 4 ROTTIG 


Ja propriotà inco 
fica Lato di rogol 


meno sensibilo il freddo | 


| rottu Mi 
Ancolt Brod, Pisra Casoli 
Non si teme ll 


e rafforma Apertura 
il prurito. | Acque Ferragi 


concorrenza 
io un servizio da | 
| 


Stabilimento di p 


rh 


7 COMPLETA LIRE 82. 
tI UN SERVIZIO DI 


Î > POSATE ARGENTATE 


Deposito in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. 


confortabili. — Direzione Me 


TARMICID 


| STABILIMENTO TERMALE 


VICHY 


STAGIONE DEI DAGSI 
hr, uno dei migliori in E ropa, si trovano) 
per la cura 
renella, diabete, gotta, calcoli orinarit, ecc. 
aggio nl 15 settembre, Tentro e Coni 
funica nel Parco — Gabinetto di lettura 
Joni por giuoco, por conversazione @ Bigliardi 
Tutte lo strado ferrato conducono a Vichy 

Informazioni : Parigi, all'Amministraziono — Vichy, allo Stubi 
jento Termale — Genova, alli 1 

Paol Caffarel, furutacia Mar 


SPP ea STRAZIO 
dg De, prserraiv, to sl, e lrmaciSicimberghi 


co Agg ingorvi 
(arte ai 


tore lungho marcio, | e e Oo A mR 


mo e Gio | SR o 
SRL ar IMPRESA bi] ANTONIANI 


iis 


DI PRIMA QUALITÀ 5 
simili alle più ricche d’argento |__ dl Gn fot Pelli PA 

5 = 
È PER SOLE LIRE 52 |= 
Pi 12 cucchiai, 12 forchette e 12 coltelli |” 
de 2 
là PER LIRE 17. S 
|<| mezza dozzina di ciascun pezzo È 
n sa _ 
° Cucchiaini da caffè L. $ 50 In dozzina. i a Pegmit e Fom, preeo Age: a 


|P. Castrol, Gorso 19. — Firenzo farmacia Jansen, via dei Fossi, 10 | 


© per bagno 
con vasto 


À 6 


INJEZIONII | 


Sala risorvata! 


Roms nello 


a tutto settembre 
Cara idrotorapica 


menti famiglie 
perte: tappeti, laneri, pei! 


senza mercurio, sono| 
onosca contro tutto lo malatt 

imo tempo tutte lo go. | 

tari 


orto nel Regno 5 80. | 


+ Taboga, piazza dei Prefotti, 
Carlo al Corso. | 


Spedizione franca in procincia contro vaglia postalo aumentato di Lire 
per spesa di porto fino alla stazione ferroviaria più prossima al committente. 


| "I HUIT VIITITINOO VNIZZOC ZAN 


INTORNO AL MODO 


STORIA DEI GRANDI VIAGGIATORI osi an È dt 


GIULIO VERNE cera centi cinica | di ohi lavora 


Opora riassuntiva di tutti i viaggi che furono fatti da Ammeme | dsll'autore. 
Cartaginese a Cristoforo Colombo. PDA 


ven 
EDMONDO ABOUT 


Ta bel volume ricco d'illustrazioni di pagine 220, Opera utile a tutti L, 


Roma. Roma. 


Vendesi în Roma all'agenzia A. Taboga, via Prefotti, 12, p. p. Vin Profotti, 12 p. 


Unici in Roma 


= 


1G1 - Via del Corso - 161 


La Casa Schostal «+ Erzirtlein, fabbricanti di biancheria è 
sOLla che possa offrire ai suoi rispettabili clienti a prezzi mitissimi, i seguenti articoli 
di tutta novità : 

Lire 4 — Elegante camicietta în tela per signora 

>» 4 — Calzette cotone bianche per uomo 

Fazzoletti tela orlati bordo colorato con cifra ricamata a mano. 
Calze colorate, fondo unito, assortite in tinte, per signora 
—  Fazzoletti tela batiste orlati, bordo a disegni i più nuovi © cifra elegantemente 
ricamata a mano. 
% Asciugamani tuechiFper la cura dei bagni 
25 Camiciuole maglia merino per l'estate 
95 Una 1}2 dozzina fazzoletti orlati, con bordi a disegni moderni 
2 w Una 12 dozzina tovaglioli lino damascati 
#5 — Una 12 dozzina fazzoletti tela bianchi 
SOG vesti da camera in vero Creton colorato, tinte solide, taglio elegante da L. 9, 
12g0, 14, 17, 20 a 50. 

NB. fi spedisce sratis a chi no fa richiesta, il prezzo corrente delle bian- 
cherie, unitamente al Catalogo descrittivo di Corredi da Sposa. 


SCHOSTAL & HARTLEIN 
ROMA — Corso, 161 — ROMA 


ALLA CITTA’ DI VIENNA: 


vrvvve 


so l'Agonzia A. Ta- 
det Prattt 18, Roma 


Franca di porto, raccomandata | Franco di 
Prezzo L. 3. er nel regno L.5, 60, all'estro L. 3. | "Diigo grano. l''Agnzia ‘A: 
Franco di porto nel Regno L. . Vendosi presso l'Ags Taboga | Taboga, viu dii Prefott, 13 pp 


10. 


NON PIU 


NUOVE TRAPP 


mmittento), — La 
tinatario. 


rimo piano. 


artritide, ecc. Sempre attivo, 


(delle signature Le Perdriel 


{gie d'Ita 


Prodotti Farmaceutici di 


Sistema premiato all" esposizione univarsalo 
di Parigi 


Prezo L.1 75, grande L2 
Contro vaglia postale ri spediscono 


colo; progati perciò d'indicare 1a stazione ferroviaria più prossime 
ita 


Vendita in ROMA presso l'Agenzia A. Taboga, via dei prefotti, 1° 
AI SIGNORI MEDICI e FARMACISTI —— 
SPARADRAPPO T APSIA del Dottor 
REVULSVO di RBOULLEAU 
Preparato da LE PERDRIEL, Farmacista 
Revulsivo indispensabile nelle affezioni di petto, reumatismi, 


‘gente terapeutico non deve essere venduto che colla garanzia 


Rue Rambutca: 


Assemblea Generale 
I signori Azionisti della Strada Ferrata di Gottardo, come anchi Governi di quei Cantoni che 
si so00 impegnati a fornire del sussidi por l'impresa del Gottardo, sono convocati per la 
Quarta Assemblea Gencrale Ordinaria 

la qualo si riunirà nol prossimo 30 gie vonerdì, allo ore 10 antimoridiane , all’ Motel do 
lo e imceraa 

‘ordino del giorno è il soguani 

4. Presentazione del quarto rapporto di Gestione della Direzioni 

zione, come pure del Rapporto di Conti del quarto esercizio, comprei 
3. Nomina del incaricata dolla revisione dei Conti (1 

3 Rapporto zione finanziaria della Soci 

quosta Assemblea, oppuro che, essendo impediti, vogliono 

J0 rimottere personalizente, oppure devono far pervenire per cor= 

lei Conti a Lucerna, fino nl 28 giugno al più tardi, i loro titoli prov 

‘0 un certificato cho attesti il possenso di questi titoli debitamente legalizzato e indi 

Tar loro consegnata o spedita una carta di legittimazio: servirà 


del Consiglio d'Amministra- 
do l'auno 1875, 


La carta di logittimaziono è sufficiento por la sostituzione di un Azionista assento. 
1 Governi dei Cantoni Svizzori sovventori che dosiderano di farsi rappresentare all'Assemblea Genoralo 
dovranno provredoni lo loro, carto di legittimazione presso lo storso Ufficio a Lucerna. 


Il Rapporto di geni 


dell'ordlno del giorno, saranno inviati direttamonto ai Governi dei Cantoni rovrentori. ! signori Azionisti 
troveranno dal SI giugno in poi, in lingua todesca ed in lingua francese, presso le Caso sottoindieato: 

lla Società di Crodito Stizzero a alla Ranca dell 

Ki ‘lla Banca del 

illusa ; 


Alla Cassa principale della Società a Lucorna ; 
Commercio di Ba rosso lo Caso bancario Rischof, StAlbun ed R. 


alla Banca Cantonalo Ticinoso a Boll 


Lombard Odier è C., banchieri a ( nto a Borlinor 
S' Oppenheia junior'o ©. lonia; signori A. do Ro 
figlio, è premo, ‘a Francoforto sjM, 
alla Banca 3 Torino, Genova, Milano, Vetezi 
Livorno. Ù 


Lucerna, 20 maggio 1876, 
Ia nomo del Consiglio a'Am 
1l Presidente Il Segr 
Fecr Herzog Nchwetzer. 


ANALISI DELL'ACQUA MINERALE FERRUGINOSA 


S CATERINA 


IN VALLE FURVA — SOPRA BORMIO 


Acido earboniso grammi 2,410 
Calco (ossido) >» 0,3007 
Maguosia (ostido) » 0,0598 
| Ferro (ossido) » 009% 
Manganoso (ossido) » 00032 
| Allumina (sesq » 0,0906 
ida (oeddo > goso La più medieamentosa 
tassa: (ossido) » 0 
Lita (tao) Falce dolle acque ferraginoso conosciute. 
Acido nilisico » 0,088 a 
Acido solforico > 000% È cai 
are > 00017 Si prendo in ogni stagione tanto a digiuno 
OGNI LITRO D'ACQUA. cho a pasto, sola, col vino o col limone. 


Rivolgo 


| Ditta concessionaria A. MANZONI e C, via della Sala, 10, Milano; per tutte 1 
zioni che si 


idarano e per farno. In cura ed in Roma alla farm. Reale Garneri, via Gami 
tireasa il signor Paul Calfarol, Corso, 20. Mo 


ting IMPRESA DEL MEDIATORE FIRENZE 


(HOTEL DES VENTES 


A cura e nelle sale della suddetta Impresa, situate al n. 11, via Maggio, nei 
giorni @ e © Giugno corrente, sarà venduta al pubblico Incanto una 
partita di 4590 hottiglie di sce!tissimi vini e liquori esteri 
costituente l’intero deposito esistente nella cantina della celebre 


Villa di Quarto 


I signori privati o locandieri che volessero concorrere all’incanto de' diversi 
lotti che ne sono formati, potranno rivolgersi anche con lettera all'Impresa 
stessa, la quale le farà pervenire subito, per la posta, il catalogo, in cui tro- 
veranno dettagliati i singoli lotti posti in vendita. 

Firenze, 30 maggio 1876. 


° SORCI!! {\{ SThmumerro onoreRaPiCo 
OLE PERPETUE 


sugli Appennini Ligure rimano aperto dal 45 maggio al 15 
Ottobre. — Per sohiarimenti rivolgersi al medico direttore 
Dottor @. B. Romanengo in Voltaggio. 


SPECIALITA” fÉ faro stico MAZZOLII. pe 
S più Modaglio d' Oro di conin speci 
sunti cd pros case, Siabilimonio chimico farmaceutico Roma, is 
dello Quattro Fontane, N. 30. 

SIROPPO depurativo di Pariglina composto. — Unico riganeratore del 
sangue, premisto, ché associa Fazione rinfrescante è che si possa pret= 

"n tolto le stagioni. = Bottiglia di 030 grammi liro 9, mezza bot 

tiglta lio 4.50. 

ESTRATTO di Tamarindi faglese. — Superiore per la bontà è per 
politi peso a quat o crcslano 10 comi. © Bottiglia 
ima 1. 

INIEZIONE vegelalo tonica sstriagente. — I più croaici catari tero- 
vaginali (Gori bianchi) a Uenorragia croniche e recenti 
intanto, © seta bisogno di rimadi interni. — Bottigi 

TINTURA di Corallina al Fenato di Zolfo è PASTIOLI 
Clorato di Potassa chiaato. — Praservativi 0 rimodi i più 
Conoeciuti contro la diferilo e cholera morbus. = Bortiglta liro 3 50. 
Scatola Pastiglio lire 2. 

ROSOLIO fonico eccitante. — Garantito per listantanea azione e per 
1a ta innocità. — Bottiglia di 330 grammi, lire 0. 


PILLOLE di mita. — Garantito per cure profitiche a chi sofa 

gi pcb, di Ieri, di fuer dl feat e dall le prc: 

ich ventose er cattivo digetioo. e per li umori in speci  fempors 

menti plotorici. — Scatola liro 150. È sli 

4 quia preparato bias ili 

ri dì qualsini periodo. ed anolo le più 

Gilloto, lie 2. a 

Ohiaa oraviaza. — Lio 1 50 1a bottiglia di grammi 00 

rato lire 

CAGNESIA porisrima calcinata preparata col metodo. del chimico 

iaglovo Honry | sopariore & qualuique altra pel aspore grato; ottimo 

Antorbento perle sidità cho at n 

Selle donna cinto e nei ccnval 

OLIO 


giammai dannoso, questo prezioso 


Reboulteau olo ratore. La 
ue | 


vanno ceduto 


5092. 
lo altro si vendono avvolto ad un opuscolo 
) firmato all'Autore. 


L. FOUOHER d'Orléans 
PARIGI. 


le perdito bianol 


8 30 al fincono. 


el sangue 
1 confetti di 301 


ingoryi 
infine ta 
mato dall'acrimonia dol sanguo 
e degli umori. 


stode: Beretti, via Frattina 


I CONFETTI DI JODURO DI FERRO E MANNA 
di L' FOUCHER, d'Orléana. 
Guariscono » di stomaco nò costipazione la elorosi, 
© banghe. intatiliscon la mentussioni, endono il rigore 
ai fanciulli deboli, linfatici o indeboliti pa! rapido aviluppo. Lire 


Lelio r————_—crur@rttu@ 
PREZIOSO DEPURATIVO | _NEVROSI, ISTERISMO 


POTASSIO di Foucher | Emicranie; Ballo di San Vito 
d'Orléane, ganriscono senza di- 
aguato nè salivazione igli umori 


io- | tnnstedi Foucherd'Or- 


‘All'ingronso, 50, ruo Rambutenu, Parigi. — Deposito in Milano, 
A. Manzoni © C. — Vendita în Roma nello farmacia Rozle Gar: 
neri, ingleso Sinimberghi, Marchetti, Selvaggiani, via Augelo Ca- 


1 depositi di tutte le specialità del dott. chimie: 
nilscoiini si loggene lm questo giornale ti 15 © s6 
d'ogni mese. 0) 


R. STABILIMENTO ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 
DI FIRENZE 
BARRIERA DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 


Medico Diet. Dott Gav. Paolo Grisci Garbonai 


NEVRALGIE, EPILESI 


| Tosse convulsiva, Insonnia 

0 gusrto senza disgusto 
2i allbazioi mediante i Ios 
boni bromuro di pe 


torti, Anchilosi, Lussazioni eco. con i pi 


Pit 
metodi cicò mediante l'Elottricità, l'Idrotorapia, la Gi 
li dati ni quali 
lttrica oco. A 


Iénns. — L. 3, 50 al 
fiaco 


rafini e Milani. 


